N 

332 
.183 

R61297X 

1824 


Harold  B.  Lee  Library 
Brigham  Young  University 

Rubenstein 


LIBRARY 


Digitized  by  the  Internet  Archive 

in  2015 


https://archive.org/details/ladistribuzionedOOscac 


LA  DISTRIBUZIONE 

DEI  PB.EMJ 

SOLENNIZZATA 

SUL  CAMPIDOGLIO 

LI  5  OTTOBRE  1824. 
DALL'INSIGNE  ACCADEMIA 

DELLE  BELLE  ARTI 

PITTURA  5  SCULTURA  ED  ARCHITETTURA 

I  N    S.    L  -U  C  A  . 

ESSENDO  PRESIDENTE  DELLA  MEDESIMA 

IL  SIG.  CAV.  GIROLAMO  SCACCIA 

ARCHITETTO. 


ROMA 

NELLA  STAMPERIA  DE  ROMANIS 
Con  Licenza  de  Superiori . 


ALLA  SANTITÀ 
DI  NOSTRO  SIGNORE 


LEONE  PAPA  DUODECIMO 


GLI  ACCADEMICI  DEL  DISEGNO 
IN  S.  LUCA 


BEATISSIMO  PADRE 

./^d  ogni  occasione  in  cui  si  festeg- 
giarono in  Campidoglio  i  trionfi  delle 
Arti  belle  ^  ai  Regnanti  Sorami  Ponte- 
fici se  ne  dedicò  la  solennità  del  giorno  ; 
e  quei  clementissimi  Principi  accolsero 
sempre  benignamente  i  sensi  della  grati- 
tudine ,  che  r  Accademia  di  S.  Luca  non 

cessò  mai  di  tributare  al  Trono  de'  suoi 
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Augusti  Protettori.  In  quest' anno,  Bea- 
tissimo Padre,  la  solenne  distribuzione 
de'  Premj  in  Campidoglio  è  stata  eseguita 
nella  memorabile  ricorrenza  del  giorno  ^ 
in  cui  Voi  cingeste  F  eccelsa  fronte  della 
Pontificale  Tiara  :  giorno  tutto  Vostro  , 
nel  quale  l'intero  Orbe  Cattolico  fa  omag- 
gio alla  Santità  del  Vostro  Trono  . 

Essendo  pertanto  la  festa  eh'  è  stata 
celebrata  in  quest'  anno  e  per  natura  sua 
e  per  combinazione  già  Vostra ,  non  re- 
sta agli  individui  dell'Accademia  di  S.  Lu- 
ca ,  che  presentare  alla  Santità'  Vostra 
la  relazione  di  quanto  si  è  fatto  per  ren- 
derla più  decorosa  e  più  degna  di  quel 
fine ,  a  cui  fu  diretta  . 

Voi  già  gradiste  ,  che  si  riattivas- 
sero questi  Concorsi  da  qualche  anno 
trasandati  a  causa  delle  deficienze  eco- 
nomiche dell'  Accademia  ,  e  Voi  ne  ani- 
maste l'impresa  colli  benevoli  ajuti  del 


Vostro  Erario  .  Voi  oggi  degnatevi ,  Bea- 
tissimo Padre  ,  di  benignamente  accet- 
tare la  Dedica  di  questo  libro  ,  col  quale 
mentre  intendiamo  di  presentare  un  pic- 
ciolo contrasegno  della  nostra  ricono- 
scenza per  le  somme  beneficenze ,  che  ci 
avete  date  ,  e  che  ci  preparate  ,  vogliamo 
riunire  un  atto  della  nostra  rispettosa 
rassegnazione  ,  implorando  la  continua- 
zione del  singolare  Vostro  Patrocinio  ,  e 
prostrati  al  bacio  de'  Santissimi  Piedi  , 
umilmente  vi  dimandiamo  la  Paterna 
Apostolica  Benedizione  . 


IMPRIMA  TUR, 
Si  videbitur  Rev.  P.  Mag.  Sac.  Palat.  Apost. 
Joseph  della  Porta  Vicesgerens. 


IMPRIMA  TUR, 
Fr.  Pìiilippus  Anfossi  Ord.  Preed,  Sac,  Pai.  Apost,  Mag. 


RELAZIONE. 


Ij  onore  ,  alimento  il  più  vigoroso  alle  belle  Ar- 
ti ed  ai  suoi  Cultori,  apparve  di  nuovo  in  quest'an- 
no suir  eccelse  cime  del  Campidoglio  a  dispiegare 
lo  stendardo  della  gloria  col  felice  ,  ed  inaspettato 
annunzio  ivi  scritto  a  lettere  d^  oro  =  Torna  il  se- 
colo di  Leone  ~ . 

Al  grande  avvenimento  si  riconsolano  le  Arti , 
che  dopo  quasi  due  lustri  inaridite  credevano  le 
piante  di  quegli  allori  più  volte  colti,  mercè  le  be- 
nefiche istituzioni  di  Clemente  Undecimo  ,  e  le  be- 
nemerite disposizioni  di  Pio  Balestra  ;  si  ravviva  la 
speme  de'  cultori  nel  ricordare  quali ,  e  quanti  ar- 
tisti fecondò  il  genio  di  quei  tempi  ,  che  diè  nome 
al  secolo  ,  e  quali  ,  e  quante  opere  ne  sostengono 
la  storia  ,  e  la  fama  5  si  solleva  lo  spirito  degli  ar- 
tisti nel  contemplare  i  sacri  oggetti  ,  a  cui  dovran- 
no essere  destinati  i  pensieri  ,  e  le  opere  loro  gui- 
dati dalle  religiose  mire  di  un  Pontefice  forte ,  e  pio  . 

La  Romana  Accademia  di  San  Luca  siccome 
prima  interprete  ,  e  ministra  degli  alti  sensi  delle 
note  marcate  in  quel  vessillo  ,  chiamò  le  Arti  ai 
concorsi  triennali  del  Campidoglio  ,  ed  a  ciò  fare 
si  fe  sollecita  di  coordinare  lo  stato  suo  ammini- 
strativo in  modo  ,  che  i  pochi  fondi  di  cui  essa  po- 
teva disporre  congiunti  alle  graziose  largizioni  del 
nostro  sempre  benefico  Governo  fossero  capaci  a  far- 
le adempire  nel  primo  anno  istesso  del  glorioso  Pon- 
tificato del  Regnante  Sommo  Pontefice  Leone  XIL 
un  debito  del  suo  Istituto ,  e  di  cogliere  nel  gior- 
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no  stesso  anniversario  della  sua  fausta  Incoronazio- 
ne il  frutto  di  si  bella  impresa  ,  e  della  protezione  , 
che  Sua  Beatitudine  ha  già  manifestata  per  le  Arti. 

Di  fatti ,  conciliati  i  mezzi  per  parte  dell'Acca- 
demia ^  ottenuti  i  generosi  sussidj  richiesti  ,  ed  avu- 
tane da  Sua  Eccellenza  Reverendissima  il  Signor 
Cardinale  Camerlengo  nostro  Protettore  Y  autorizza- 
zione ,  Y  Accademia  si  adunò  nel  passato  mese  di 
Aprile  del  corrente  anno  i82Z|.  —  ,  e  decretò  la  ria- 
pertura del  concorso  dementino  .  Quindi  con  pro- 
gramma in  data  del  primo  Maggio  passato  pubbli- 
cò il  concorso  suddetto  ,  e  la  solenne  distribuzione 
do  premj  da  celebrarsi  in  Campidoglio . 

Furono  invitate  a  far  prova  di  valore  le  pri- 
me tre  Arti  liberali  ,  Pittura  ,  Scultura  ,  Architettu- 
ra ,  e  per  ciascun  Arte  si  stabilirono  due  premj  in 
conformità  del  vigente  Statuto  Accademico ,  cioè 
uno  in  prima  classe  di  una  medaglia  del  valore  di 
zecchini  cinquanta  ,  e  uno  in  seconda  classe  di  zec- 
chini venticinque  . 

I  soggetti  sacri  a  norma  della  istituzione  fu- 
rono i  seguenti 

PRIMA  CLASSE 

nella  Pittura  . 

Quadro  a  oglio  in  tela  di  quattro  palmi  Ro- 
mani di  passetto  sopra  tre  ,  rappresentante  il  Sa- 
maritano ,  che  porge  soccorso  allo  Infermo  ,  che  tro- 
va per  via . 

SECONDA  CLASSE 

nella  Pittura . 

Disegno  in  foglio  lungo  tre  palmi,  e  alto  due 
palmi  di  passetto  romano ,  non  compreso  il  margi- 
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ne ,  rappresentante  il  Figliuol  Prodigo  riabbracciato 
dal  Padre . 

PRIMA  CLASSE 

nella  Scultura . 

Modello  di  tondo  rilievo  dell'  altezza  di  tre  pal- 
mi romani,  rappresentante  Gesù  Cristo  caduto  in 
agonia  neìY  orazione  dell'  Orto ,  e  sovvenuto  da  un 
Angelo  . 

SECOND  A  CLASSE 

nella  Scultura . 

Agar  che  ristora  il  Figlio  Ismaele  coli'  acqua 
ritrovata  miracolosamente  nel  deserto  ,  in  basso  ri- 
lievo di  palmi  quattro  di  lunghezza  ,  e  di  palmi 
tre  di  altezza  . 

Tanto  il  tondo  rilievo  ,  che  il  basso  rilievo  ,  in 
vista  delia  strettezza  del  tempo  saranno  per  questa 
sola  volta  formati  in  gesso ,  riserbandosi  1'  Accade- 
mia ne'  futuri  concorsi  di  prescrivere  ,  che  siano  con- 
segnati in  terra  cotta. 

PRIMA  CLASSE 

Tieir  Architettura. 

Magnifico  Tempio  da  sostituirsi  nella  medesi- 
ma area  ,  e  posizione  dell^  incendiata  augusta  Basi- 
lica di  S.  Paolo  ,  che  ripristinando  nelle  migliori 
proporzioni  la  sublime  bellezza  de'  colonnati  inter- 
ni ,  vi  aggiunga  anche  il  decoro  de'  peristilj  ester- 
ni ,  e  ritenuti  tutti  gli  usi  ai  quali  1'  anzidetta  Ba- 
silica era  destinata  ,  ne  formi  colle  leggi  della  piò. 
severa  ed  insieme  elegante  architettura  uno  de' più 
maestosi  Templi  della  Cristianità  . 

Il  piano  interno  del  Tempio  dovrà  collocarsi 
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al  di  sopra  del  Tevere  ,  e  immaginarsi  della  più 
ricca ,  e  solida  costruzione  . 

Si  daranno  i  disegni  in  scala  non  più  piccola 
•di  mezzo  palmo  per  ogni  cento  palmi  della  Pian- 
ta ,  del  Prospetto  principale  ,  e  del  laterale  ,  e  di 
uno  spaccato  interno  almeno  ,  e  ciò  in  fogli  non 
incollati  di  palmi  romani  quattro  e  mezzo,  cioè  in 
Carta  d'  Olanda  da  quindici  . 

Si  aggiungeranno  tutti  gli  schiarimenti  neces- 
sarj  per  l' intelligenza  delle  parti  ,  tanto  rapporto 
alla  distribuzione,  che  alla  stabilità. 

SECONDA  CLASSE 

neW  ^Architettura 

Idea  di  una  nobile  facciata  con  portico  che 
possa  convenire  alla  Chiesa  d'  Araceli  ,  sul  Campi- 
doglio :  disegno  di  Prospetto  e  pianta  da  eseguirsi 
in  carta  simile  alla  precedente  . 

Approssimatosi  il  giorno  1 5.  Settembre  ,  termi- 
ne prefisso  nel  Programma  suddetto  a  presentare  le 
opere  nelle  mani  del  Segretario  dell' Accademia ,  ne 
fu  ricordato  con  altro  preventivo  avviso  ai  Giova- 
ni r  ordine  da  tenersi  tanto  per  la  consegna  ,  e  con- 
trasegni da  apparsi  ai  loro  prodotti  ,  quanto  per  l'ese- 
cuzione della  solita  prova  fissata  al  giorno  17.  di 
detto  mese  :  è  questa  la  prima  volta  ,  che  tali  prove 
siansi  eseguite  sul  Campidoglio  stesso  nelle  stanze 
della  Protomoteca  ,  per  una  piacevole  circostanza , 
quale  fu  d' essersi  giudicato  angusto  il  Locale  delle 
stanze  di  S.  Luca  al  numero  de'  concorrenti . 

I  soggetti  per  tale  esperimento  dati  da  ciascun 
Individuo  Accademico  ,  estratti  a  sorte  alla  presen- 
za di  tutti  i  Professori  furono  : 

Per  la  Pittura  —  Prima  Classe . 

Giuditta  dopo  tagliata  la  testa  ad  Oloferne  la 

gna  alla  sua  Ancella  . 
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Per  il  Disegno  —  Seconda  Classe. 
Gesù  Cristo  al  pozzo  con  la  Samaritana . 

Per  la  Scultura  —  Prima  Classe. 
Caino ,  che  uccide  Abele . 

Per  il  Bassorilievo  —  Seconda  Classe . 
Il  Sacrifìcio  di  Abramo  prima  che  arrivi  l'Angelo. 

Per  r  Architettura  —  Prima  Classe  . 

Idea  di  un  Tempietto  isolato  per  Oratorio  con 
un  solo  Altare  ,  che  non  manchi  di  vestibolo  avan- 
ti ,  e  neir  indietro  Sagrestia  con  Campanile  ,  e  qual- 
che altro  accessorio  per  servire  anche  di  Parrocchia 
in  campagna . 

Per  la  Seconda  Classe. 

Un  Altare  con  suo  Quadro  nobilmente  decora- 
to d'  addossarsi  al  muro  in  fondo  di  un  Arcone  al- 
to palmi  70.  largo  palmi  4^. 

Sei  ore  di  tempo  furono  accordate  per  la  ese- 
cuzione delle  loro  idee  in  fogli ,  tele  ,  e  tavole  si- 
gillate sotto  la  sorveglianza  degli  Accademici  depu- 
tati ,  e  quindi  colla  corrispondenza  de'  numeri  fu- 
rono le  prove  riunite  alle  opere  rilasciate ,  e  che  già 
eransi  in  buon  ordine  ,  e  sotto  lumi  adattati  dis- 
poste nelle  Camere  Capitoline  di  Sua  Eccellenza  il 
Sig.  Principe  Altieri  attuale  Senatore  di  Roma  . 

Il  giorno  1^.  si  apri  alla  vista  di  tutti  l'espo- 
sizione fino  al  giorno  2^.  inclusive  ,  e  mentre  che 
il  Pubblico  proferiva  giudizj  ,  i  Professori  studiava- 
rì£> ,  e  coi  confronti  esaminavano  ciascuna  opera  per 
deliberarne  a  piena  cognizione  di  meriti ,  o  deme- 
riti di  quelle  . 

Ma  quale  si  fu  la  sorpresa  ,  e  la  consolazione 
del  giorno  27.  veramente  memorando  ,  allorquando 
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Sua  Santità  Leone  XII.  volle  improvvisamente  ascen- 
dere il  Campidoglio  ,  e  volle  portarsi  ad  onorare  con 
la  sua  presenza  1'  esposizione  suddetta  ,  fermarsi  sul- 
le opere  ad  una  ,  ad  una^  gustarne  le  bellezze  ,  par- 
larne ,  e  commendarle  !  Non  è  a  buona  ragione  , 
che  l'Accademia  concepir  deve  le  più  lusinghiere 
speranze ,  e  presagirne  i  più  fausti  successi  ? 

Fu  in  questo  stesso  giorno ,  che  si  adunarono 
i  Pittori  Accademici  per  deliberare  del  premio  nel- 
la classe  pittorica  .  Quindi  nel  giorno  28.  fu  con- 
vocata la  classe  degli  Scultori  Accademici  ,  e  nel 
giorno  2^.  si  riunirono  gli  Architetti  Accademici 
per  r  istesso  oggetto  . 

Dopo  il  giudizio  de'  Professori  furono  nuova- 
mente lasciate  a  pubblica  soddisfazione  le  opere 
stesse  col  nome  del  premiato  a  quelle  che  loro  ap- 
parteneva fino  alla  soleime  distribuzione  de'  premj 
stabilita  a  farsi  nel  giorno  5.  Ottobre  . 

Si  avviciiìava  frattanto  questo  sospirato  giorno  : 
Vedeva n si  già  all'  opra  nel  gran  Salone  di  Campido- 
glio i  preparativi  affidati  dall' Accademia  alla  cura , 
e  direzione  del  Segretario  del  Consiglio  ,  e  dell'Eco- 
nomo di  Essa  :  gli  Accademici  deputati  percorreva- 
no la  Città  a  fare  i  soliti  inviti  al  Sagro  Collegio, 
agli  Uditori  della  Sagra  Ilota  ,  ed  altri  Prelati  ^  alla 
Nobiltà,  non  che  a  tutti  gli  Accademici  di  merito, 
e  di  onore  ,  mentre  gli  altri  distribuivano  i  biglietti 
d' ingresso  ,  e  de'  posti  distinti  nel  Salone  ai  scienti- 
fici ,  letterati ,  e  dilettanti  delle  belle  Arti  . 

Roma,  e  la  nostra  Accademia  verameiite  giu- 
bilarono in  quel  giorno  ,  ed  il  Campidoglio  risuonò 
di  plaifsi  ben  più  sicuri  ,  e  fermi  di  quelli  ,  che  tri- 
butò  in  altri  tempi  a  trionfatori  incerti  di  mante- 
nere le  loro  strepitose  conquiste  .  In  mezzo  al  suono 
di  militari  Orchestre  situate  sulle  loggie  del  Foro 
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Capitolino  entrarono  gV  invitati  all'  ingressi  guardati 
dalla  Truppa  Civica  ,  e  pervenuti  nel  Salone  guar- 
nito dalla  Guardia  Svizzera  furono  ricevuti  dagli. 
Accademici  destinati  ,  nel  mentre  che  dalla  parte 
della  scaletta  corrispondente  alle  Camere  Senatorie 
custodite  dalla  Guardia  de'  Conservatori,  V  Eminen- 
tissimo  Signor  Cardinal  Decano  ,  Segretario  di  Stato, 
in  assenza  di  Sua  Eminenza  il  Signor  Cardinale  Ca- 
merlengo prestava  gli  onori  agli  Eminentissimi  Si- 
gnori Cardinali  ,  che  si  degnavano  di  decorare  la 
festa  colla  loro  presenza  nel  solito  abito  di  costume . 

Il  gran  Salone  era  decorato  internamente  di 
un  continuato  laterale  peristilio  ,  le  di  cui  colonne 
sostenevano  un  Loggiato  di  simile  andamento  . 

In  fondo  alla  Sala  splendeva  in  alto  ,  e  sopra 
tutto  r  Immagine  del  Regnante  Sommo  Ponteiìce 
LEONE  XII.  ed  ivi  al  pari  del  Loggiato  anzidetto 
era  gradatamente  innalzata  1'  Orchestra  musicale  ,  e 
palco  per  i  virtuosi  cantanti  . 

Al  di  sotto  in  elevato  Pergamo  era  situato  V  elo- 
quente Oratore  ,  a  cui  in  piano  alquanto  più  basso 
facevano  ala  gli  Arcadi  con  il  loro  degnissimo  Cu- 
stode .  Nel  mezzo  al  di  sottto  dell'  Oratore  distin- 
guevasi  la  Sanca  Accademica  composta  del  Presi- 
dente ,  ed  ex  Presidente  con  tavolino  innanzi  ,  a  cui 
d'  un  minore  gradino  fiancheggiavano  a  destra  il  Se- 
gretario del  Consiglio  ,  e  1'  Economo  con  un  istesso 
tavoliere,  ed  a  sinistra  il  Segretario  dell'Accademia 
con  tavolino ,  e  scrittojo  •  finalmente  all'  inferiore 
grado  erano  disposti  i  premiandi .  Tuttociò  formava 
il  prospetto  principale .  Attaccavano  lateralmente 
altri  due  ordini  di  banche  ,  di  cui  il  più  alto  a  li- 
vello circa  de'  posti  dei  Segretarj  conteneva  il  fiore 
delle  Scienze  ,  e  della  Letteratura  ,  non  che  i  cos- 
picui Accademici  di  onore  ,  e  V  altro  più  depresso 
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ma  elevato  d'  un  grado  dal  suolo  dispiegava  in  or- 
dine di  carica  ,  e  di  anzianità  tutti  gì'  individui  del 
corpo  Accademico  di  S.  Luca  vestiti  del  loro  abito 
di  costume  in  spada  ,  e  cappa  :  finalmente  al  pàri 
del  piano  del  Salone  erano  collocati  i  seggi  per  gli 
Eminentissimi  Signori  Cardinali  in  modo  che  una 
porzione  del  suolo  circoscritto  dalle  banche  suddet- 
te era  lasciato  libero  avanti  l' Eminenze  Loro  per 
potervi  pratticare  la  funzione  della  premiazione,  e 
r  altra  porzione  era  riempita  di  sedie  per  la  illu- 
stre Prelatura  ,  e  d^  appresso  per  i  Gaudatarj  e  fa- 
miglie nobili  de'  Cardinali  fino  allo  steccato  ,  che 
ne  racchiudeva  il  complesso  . 

Le  loggie  erano  ripartite  per  Sua  Eccellenza 
il  Senatore  di  Roma  ,  per  la  Nobiltà ,  e  per  le  Si- 
gnore distinte .  Il  resto  della  Sala  prestava  comodo 
agli  altri  invitati .  Una  copiosa  illuminazione  a  cera 
ne  faceva  risaltare  il  colpo  d'  occhio  . 

Complimentati  gli  Eminentissimi  Signori  Car- 
dinali nelle  stanze  ov'  erano  esposte  le  Opere  dei 
concorrenti  ,  e  serviti  dal  Presidente ,  e  dagli  altri 
due  della  banca  Accademica  nella  considerazione  de- 
gli oggetti  del  concorso  ,  e  dopo  che  ciascuno  con 
regolarità  prese  il  suo  luogo  ,  alle  ore  22  e  mezza 
si  trasferirono  ai  seggi  preparati  V  Eminenze  Loro 
Reverendissime  i  Signori  Cardinali  della  Somaglia 
Decano ,  e  Segretario  di  Stato ,  Fesch ,  Dandini , 
Zurla  ,  Gazzola ,  Caccia  Piatti ,  e  Vidoni ,  ed  allo- 
ra fu  ,  che  una  maestosa  sinfonia  diè  il  segnale , 
ed  incominciamento  alla  funzione  . 

La  detta  orazione  recitata  dal  chiarissimo  Mon- 
signor Angelo  Mai  primo  Custode  della  Biblioteca 
Vaticana  ,  e  che  qui  appresso  si  riporta  a  perpe- 
tuarne l'esistenza  segui  la  detta  sinfonìa,  e  quin- 
di un  altra  armoniosa  precedè  la  premiazione  distri- 
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buita  dagli  Etninentissimi  Signori  Cardinali  ai  Pre- 
miandi ,  allorquando  ad  alta  voce  ne  vennero  pro- 
nunziati i  nomi  dal  Pro-Segretario  dell' Accademia 
nella  lettura  che  egli  fece  del  seguente  processo . 

La  Pontificia  Accademia  di  iS.  Luca  nelle  di^ 
i^erse  sessioni  delle  respetti^e  classi  delle  yérti  tenute 
ne'' giorni  27,  28,  e  2^  scorso  Settembre  ha  preso 
in  esame  con  lunga  e  ragionata  discussione  i  lai^ori 
di  Pittura  ,  Scultura  ,  e  Architettura  presentati  dai 
Giovani  Artisti  concorrenti  al  gran  Premio  C/e- 
mentino  ,  pubblicato  con  Programma  del  primo  Mag- 
gio prossimo  passato  ,  ed  avendo  registrato  i  suoi 
pareri  in  iscritto ,  ha  deciso  poi  a  pluralità  ,  e  mag- 
gioranza di  i^oti ,  a  termini  deW  Articolo  ottai^o  ca- 
pita 4-  dello  Statuto  Accademico  ,  degni  di  premio 
li  seguenti  Signori  Concorrenti  i 

Pittura 

2  portante  V  epigrafi 
La  bocca  sollevò  dal  fiero  pasto 
Luigi  Rubbio  Romano  figlio  di  Spagnolo. 

Secondo  premio  N!"  1  segnato  del  motto 
Ogni  cosa  mortai  passa  e  non  dura 
Francesco  Koek  Romano  figlio  di  Tedesco 

Scultura  in  rilievo 

N°  1  distinto  dal  ^erso 
Levan  di  terra  al  Giel  nostro  intelletto 
Giuseppe  Al VAREZ  Romano  figlio  di  Spagnolo  ^ 

Scultura  in  basso  rilievo 

NJ"  6  marcato  colle  parole 
Che  incontro  al  Giel  non  vai  difesa  umana 
Emilio  Demì  di  Lii^orno . 
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Architettura  I.  Glasse 

^  N.°  1  che  ai^ea  per  dwisa 

Anche  il  voler  nelle  grand'  opre  è  molto 
Gaetano  Gnassi  di  Iesi . 

Architettura  II.  Classe 

N."" . .  notato  coir  Impresa 
Exiguum  colilo 
Francesco  Lanci  di  Fano. 

Zia  Romana  Accademia  fa  merito  allo  studio^ 
e  alla  diligenza  degli  altri  Signori  Concorrenti ,  e  li 
anima  a  nuoi^i  arringhi  per  essere  essi  pure  coronati 
di  gloria  in  questa  solenne  pompa  Capitolina  . 

Sovvengavi  egregj  Giovani,  che  il  più  nohil  re- 
taggio rimastoci  de  nostri  Maggiori  sono  le  Arti 
buone  ,  che  i^enute  ad  essi  in  premio  di  mara^igliosi 
trionfi  ,  si  riposarono  con  tanto  splendore  sotto  il 
pacato  impero  di  Augusto  ,  che  più  non  ebbero  a 
bramare  le  Corone ,  di  che  Pericle  le  donò  . 

Ristorate  poi  desse  ne'  bei  tempi  di  Giulio ,  e 
di  Leone  ,  pervennero  a  Voi  compiutamente  perfette-, 
onde  a  Koi  si  spetta  il  mantenere  nella  sua  dignità 
questo  sacro  deposito  ,  e,  se  fosse  possibile  ,  co'  vostri 
sforzi  ampliarlo  -,  perchè  almeno  da  questo  lato  il 
grido  del  nome  italiano  si  tenga  in  quella  grandezza 
che  vanamente  gli  viene  dalle  altre  genti  invidiata  . 

A  qiiest'  Atto  in  cui  vidersi  i  Giovani  Artisti 
coronati  per  le  mani  dell'  eccelso  Senato  di  Santa 
Chiesa  ,  al  movimento  Generale  degli  Astanti  ,  agli 
evviva  della  Sala  si  mosse  il  Parnaso ,  ed  i  Cigni  di 
Arcadia  diretti  dall'  egregio  loro  Custode  Generale 
Signor  Abbate  Loreto  Santucci con  i  loro  versi  canori 
e  con  le  loro  lodi  vennero  a  porgere  la  seconda  co- 
rona alle  Arti ,  ed  alla  Gioventù  studiosa  .  Nè  ciò 
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basta  :  Una  generosa  invidia  fè  nnuovcre  Euterpe  a 
presentare  da  per  se  la  terza  corona  alle  Arti;  e  ad 
essa  diè  forza  ,  e  risoluzione  la  concisa  ,  e  ben  ideata 
Poesia  del  celeberrimo  Signor  Cavaliere  Gio.  Ghe- 
rardo De  Rossi  nostro  Accademico  di  Onore  . 

Eccoci  adunque  alla  concertata  applaudilissima 
Cantata  ,  che  piena  di  sapere  ,  d'  armonia  ,  e  d'  ef- 
fetto fu  composta  dalf  egregio  Signor  Pietro  Terziaiii 
Maestro  dell'  insigne  Accademia  di  S.  Luca  ,  ed  ese- 
guita dai  due  eccellenti  Virtuosi  Signor  Giuseppe 
Pinto ,  e  Signor  Niccola  Cartoni . 

Terminò  la  funzione  col  finir  del  giorno ,  e  con 
i  replicati  applausi ,  ed  augurj  di  vederlo  rinnovato 
ogni  anno  con  la  medesima  dedica  ,  e  per  il  mede- 
simo oggetto  . 

Clemente  Folchi 

Architetto  Accademico 
e  Segretario  del  Consiglio  . 
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I  VICENDEVOLI  UFFIZI 

DELLA  RELIGIONE 
E  DELLE  ARTI. 

DISCORSO 
DI  MONSIGNORE  ANGIOLO  MAI. 

Argomento  I_j  A.  RELIGIONE  favoreo;2ria  le  arti;  e  chi  noi 

del  discorso.        i     ^    t*  t         i      o    f  i  •  »        «i*  i 

vede  ?  Ma  che  ?  torse  le  arti  sono  meii  utili  ed 
operose  verso  la  religione  ?  Ho  già  pronuncia- 
to ,  eminentissimi  Principi  ,  rispettabili  Signo- 
ri ,  il  tema  del  mio  discorso .  Gli  uffici  delle 
belle  arti  in  ossequio  e  in  vantaggio  della  re- 
ligione sono  cosi  continui ,  cosi  essenziali  ed 
insigni  ,  che  esigono  senza  dubbio  il  contrac- 
cambio amichevole  della  religione  :  nè  vi  può 
esser  tempo  in  cui  le  arti  abbandonino  la  re- 
ligione, nè  che  questa  congedi  da  se  le  arti; 
perocché  i  loro  vincoli  sono  insolubilmente  tes- 
suti dal  comune  bisogno  e  dalla  vicendevole 
utilità  . 

I. 

Decoro  (lei         Culto  interno  ed  esterno  sono,  per  così 

culto  ester-  j.  ,,.  .-.  '    \    i*  il 

Bo.  dire,  1  anima  e  il  corpo,  cioè  1  essenza ,  del- 
la religione .  Nel  culto  esterno  han  luogo  le 
arti  principalissimo  ;  all'  interno  eziandio  sono 
profìcue  ,  e  gli  hanno  prestato  servigi  più  che 
mediocri .  Li'  esterno  culto  della  divinità  non 
abietto  ,  non  meschino  ,  non  oscuro  deve  esse- 
re ,  ma  decoroso .  Che  se  Numa  ,  il  quale  reg- 
geva un  popolo  di  pastori  e  di  fuorusciti ,  de- 
creto in  Roma  un  servizio  povero  e  frugalissi- 
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mo  delle  cose  divine  (\ )  ;  quella  rozza  legge 
sabina  fu  subito  trasandata  dai  re  successori  , 
e  poi  da'  consoli  ,  e  da  tutti  i  Cesari ,  i  quali 
stabilirono  nella  città  reina  e  su  questo  me- 
desimo Campidoglio  templi  magnifici ,  sacer- 
dozi lauti  ,  sacrifizi  sontuosissimi  -  fictilibus  ere- 
vere  deis  haec  aurea  tempia  -  come  canta  Pro- 
perzio nel  quarto  delle  elegie  (2)  .  Or  se  cosi 
splendido  fu  Y  omaggio  verso  Dei  menzogneri 
ed  infami  ;  qual  devesi  onore  a  religione  v  era 
e  santissima?  E  poiché  il  tugurio  di  Romolo  fu 
convertito  nel  palazzo  dei  Cesari  ;  anche  la  spe- 
lonca di  Betelemme  e  le  umili  catacombe  de' 
primitivi  cristiani  a  più  diritto  cangiaronsi  nel 
sublime  miracolo  d'  arte  del  Vaticano  .  Altron- 
de è  chiarissimo  dalle  storie  ,  che  tutti  i  popoli 
generalmente  del  mondo  hanno  sempre  onorata 
la  divinità  con  quella  pompa  e  magnificenza 
maggiore  ,  che  le  facoltà  di  ciascuno  lor  con- 
sentirono .  Dal  che  vuoisi  conchiudere  che  il  de- 
coro del  culto  esterno  ci  viene  comandato  quasi 
da  una  legge  della  natura .  Ma  decoro  non  v'è 
senza  intelligenza  di  disegno  e  senza  maestria 
di  mano  ^  come  non  v'  è  armonia  senza  accor- 
do di  voci  o  proporzione  di  suoni .  Da  ciò  dun- 
que conseguita  che  le  arti  tributar  devono  alla 
religione  i  loro  uffici. 

Felice  Italia,  che  per  esser  centro  e  mae- chiese, 
stra  di  religione  ,  hai  sempre  a  fianco  gli  alun- 
ni dell'  arti  belle  che  ti  corteggiano  !  A  me  sem- 
bra mirarti  vestita  splendidamente  ,  con  sacra 
tiara  in  capo  ,  seduta  in  trono  ,  aver  presenti 
le  arti  in   sembianza  di  ancelle  ,  le  quali  in 

(0  Cic.  rep.  II.  14.  (2)  Eleg.  IV.  i.  5. 
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nulla  più  si  dilettano  ,  nulla  più  studiano ,  se 
non  di  farti  servigio  in  ciò  che  riguarda  la  tua 
religione .  In  fatti  non  si  tosto  il  pellegrino 
scende  giù  dalle  alpi ,  ovvero  approda  a*  tuoi 
lidi  ,  che  subito  inarca  con  istupore  il  ciglio  , 
vedendo  per  tutto  sorgere  i  colmi  e  le  torri  dei 
tuoi  frequentissimi  sacri  edifizi  .  Non  è  egli  ve- 
ro ,  che  r  itjdustria  dell'  arti  ha  dato  quasi  ad 
ogni  castello  ad  ogni  villaggio  alcun  sontuoso 
tempio  ,  che  certo  avanza  ogni  abitazione  pro- 
fana ,  benché  d'uomini  facoltosi?  E  veggiamo 
che  il  passaggiero  nulla  più  ammira  nelle  fio- 
rentissime  città  italiane  ,  e  nulla  più  studiosa- 
mente gli  mostrano  le  sue  guide  ,  fuorché  lo 
spettacolo  delle  chiese  .  Agli  artisti  dee  dunque 
la  cattolica  religione  questa  sua  maraviglia  ester- 
na :  come  altresì  la  giudaica  ,  finche  fu  legiti- 
ma ,  nulla  di  più  specioso  potè  ostentare  che 
il  suo  gran  santuario  di  Gerosolima  .  E  qui  gio- 
va riflettere  che  Salomone  ,  benché  ricchissimo 
e  sapientissimo ,  nondimeno  poiché  artista  non 
era  ,  né  fra  la  sua  gente  fiorivan  molto  le  arti, 
confessò  egli  stesso  nel  secondo  de*  paralipome- 
ni (l)  che  non  poteva  far  sorgere  quella  mole 
ossequiosa  a  Dio,  senza  invocare  1'  arti  perfette 
benché  straniere  .  E  fu  un  architetto  fenicio 
r  autore  di  un  tanto  tempio  ,  la  cui  fama  si 
stese  per  1'  ampiezza  di  tutti  i  secoli . 
Arredi  e  ve-  Auchc  gfli  arredi  sacri  non  sarebbono  ne 
cr'-  idonei  ne  degni,  se  non  ci  venissero  sommini- 
strati dal  buon  gusto  dell'  arti  .  Vostre  inven- 
zioni sono  ,  vostri  disegni  ,  vostri  lavorìi  ,  o  va- 
lenti artisti ,  quelle  fulgide  patere ,  que*  calici 


(i)  Gap.  2.  V.  1 3. 
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elaborati  ,  quegli  eleganti  candelabri  ,  que'  no- 
bili tabernacoli  ,  quegli  incensieri  ,  que^  pasto- 
rali ,  que  baldacchini  .  Voi  fabricate  raggiante 
sede  alle  eucaristiche  specie ,  voi  ornate  le  re- 
liquie de'  niartiri ,  voi  decorate  le  votive  obla- 
zioni de'  pii  fedeli .  £  la  religione  ha  creduto 
le  arti  tanto  inerenti  al  suo  culto  ,  sino  a  proi- 
bire con  severissime  pene  di  non  celebrare  già 
mai  i  misteri  senza  la  pompa  dei  dignitosi  ve- 
stiti ,  che  voi  soli ,  o  cultori  dell'  arti ,  le  pre- 
parate .  Da  voi  riceve  gli  ammanti  ,  da  voi  le 
mitre  ,  le  infole  ,  i  triregni  :  da  voi  1'  onor  delle 
croci  ingemmate,  degli  anelli,  de'  troni  ,  de'  fal- 
distori .  Come  r  interna  beltà  delF  anima  è  stret- 
tamente richiesta  nei  riti  sacri ,  così  non  falla 
che  il  decoro  dell'arti  sempre  mai  sia  compa- 
gno de'  sacrifizi . 

Che  se  il  cotidiano  esercizio  della  religio-  ^ 
ne  non  si  fa  senza  le  arti ,  molto  meno  le  stra- 
ordinarie solennità  ,  cui  trae  a  mirare  infinito 
popolo  ,  e  che  destali  negli  animi  1'  idea  salu- 
tare di  sovrumane  cose  e  celesti .  Che  sarebbo- 
no  tali  feste  senza  1' ingegnoso  vostro  soccorso, 
o  signori  artisti  ?  Non  sorgerebbono  quelle  ma- 
giche machine  ,  nè  que'  trionfali  archi  :  non  si 
vedrebbono  quelle  ammirabili  prospettive  ,  nè 
quelle  processioni  pompose  ,  nè  quelle  simme- 
triche luminarie . 

Persino  V  ultimo  atto  che  la  religione  ado-  ^' 
pera  verso  l'uomo  Cil  quale  secondo  la  giusta 
osservazione  di  Platone  e  di  Tullio  è   il  solo 
vivente  che  abbia  l'idea  di  Dio  (i)^  al  che  si 
può  aggiungere  che  solo  ugualmente  è  dell'  arti 


(i)  Plat.  nel  Prottg.  &ì.  di  Sief.  t.  i.  p.  Saa.  Cìc.  nat  D,  I!.  56- 
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conoscitore  )  le  esequie  dissi ,  quanto  più  a  cuo- 
re ci  stanno  ,  tanto  più  largo  implorano  il  brac- 
cio dell'arti.  Siamo  testimoni  sovente  di  tali 
lugubri  pompe  ,  le  quali  giovano  mirabilmen- 
te ,  per  detto  de'  metafìsici  ,  anche  a  mostrare 
r  immortalità  dell'  anima ,  e  che  la  morte  non 
tutto  spegne  :  altrimenti  a  che  fine  tante  espia- 
zioni solenni  e  tanti  publici  onori  intorno  a 
cosa  che  al  tutto  già  più  non  fosse?  Pieni  sono 
i  volumi  degli  incisori  di  questi  ornatissimi 
mortuali  apparati  ;  cioè  degli  uffici  renduti  dalF 
.  arti  alla  funebre  religione  .  E  le  tombe  ponti- 
ficie del  Vaticano  vincon  nel  pregio  dell'  arte 
le  sepolcrali  piramidi  enormi  dei  re  d' Egitto, 
eartigio-  Nò  solamente  al  perenne  esercizio  della 
^°J^^'^J]^  religione  contribuiscono  1' arti  ,  ma  ne  conser- 
igione.  yano  altresì  la  storia,  e  ne  somministran  le 
pruove  .  Quindi  acconcio  e  dotto  pensiero  con- 
cepirono i  due  Bianchini  di  scrivere  l' uno  la 
storia  profana  ,  traendo  il  tutto  a  conferma  del 
vero  culto  ;  e  1'  altro  1'  ecclesiastica  :  amendue 
sempre  appoggiandosi  ai  monumenti  delle  belle 
arti .  Con  tal  sussidio  dettò  il  Boldetti  la  ce- 
lebrata opera  de'  cimiteri  de'  martiri  ,  e  il  Ma- 
macchi  quella  delle  origini  del  cristianesimo  ^ 
e  su  i  vestigi  dell'  arte  camminano  sovente  an- 
che i  massimi  Bollandisti  .  Riccardo  Verstegan 
e  Mattia  Tanner  incidendó  il  teatro  di  crudel- 
tà de'  moderni  persecutori  ,  immortalarono  que' 
fatti  con  più  saldezza  ,  che  non  farebbe  quasi  la 
fiera  penna  di  un  nuovo  Tacito .  Hanno  fatto 
util  tesoro  de'  monumenti  cristiani  di  belle  arti 
nelle  loro  storie  o  trattati  o  apologie  mille  al- 
tri celebri  autori ,  che  taccio  per  brevità .  Ba- 
stino per  tutti  la  Roma  sacra  sotterranea  del 
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Bosio  e  Aringhi  ;  gli  antichi  ruderi  specialmen- 
te musaici  del  Giampini  ;  le  cimiteriali  pitture 
delBottari^  e  i  ritratti  de' Papi  in  s.  Paolo  del 
Marangoni  . 

Ma  che  andare  cercando  in  isvariati  libri  ^^^^'.^^ 

vaticaoo 

i  meriti  degli  artisti  verso  la  religione ,  quan- 
do incontriamo  nella  biblioteca  vaticana  un 
museo  sacro  di  pittura,  glittica,  plastica,  ori- 
ficeria  ,  ed  altri  opifizi ,  raunato  dal  gran  pon- 
tefice Lambertini  ,  ed  accresciuto  da^  regnanti 
suoi  Successori  ;  nel  quale  grazie  alle  dette  arti 
vedonsi  in  copia  pruove  autorevoli  de"*  marti- 
rii,  del  culto  sl  santi  e  riverenza  alle  loro  ima- 
gini  ,  della  beata  aspettazione  di  una  vita  fu- 
tura ,  del  primato  apostolico  ,  degli  ecclesiasti- 
ci riti ,  degli  abiti  sacerdotali ,  e  una  dovizia 
di  sacri  arredi  e  di  simboli  religiosi  (i)  ? 

(i)  Illustrazioni  de' sopi'ascritti  oggetti  sacri  s' incontrano  non  sola- 
mente presso  i  già  nominali  Bianchini  ,  Boldetti ,  e  Mamacchi  ,  ma  ezian- 
dio (  per  nominarne  più  altri  non  però  tutti  )  nel  Fabretti  ,  nel  Mercati  , 
nel  Gori  ,  nel  Passeri ,  nel  Paciaudi  ,  nel  Garampi  ,  nel  Vettori  ,  nel  Do- 
nati, nel  Queriaì ,  nel  Borgia  ,  nell'  Orlandi ,  nel  Mariotti ,  nel  Tambro- 
ni  ;  oltrecchè  d'  essi  è  benemerito  anche  il  noto  cav.  Ghezzi  ,  ed  il  vìven- 
te chiarissimo  conte  canonico  Battaglini  ,  e  S.  E.  il  cav.  Bartoldi  .  Ma 
più  ampi  dichiaratori  di  questo  sacro  museo  sono  il  Vignoli  ,  G.  Scali- 
gero ,  il  Boucher  ed  altri  assai  ,  che  spiegarono  il  marmoreo  canone 
pasquale  di  s.  Ippolito  ,  monumento  il  più  nobile  di  questo  museo  ;  il 
Buonarruoti  che  publiconne  i  molti  preziosi  vetri ,  e  qualche  dittico  ; 
il  Ficoroni  di  cui  è  l'edizione  de'  piombi,  ora  in  parte  Vaticani  ;  il  Falconi 
e  1'  Assemaiii  che  ampiamente  ne  illustrarono  il  calendario  ruteno  ;  gli  au- 
tori de'  sei  torneiti  die  sono  opuscoli  tutti  in  dichiarazione  di  questo  sacro 
museo  ;  1'  Angincourt  che  di  pittura  ,  scultura  ,  e  plastica  ne  inserì  tanti 
pezzi  (  cioè  i  meritevoli  )  ne'  suoi  Attili  e  nei  monumenti  de'  bassi  secoli  ; 
e  finalmente  il  Marini,  che  nella  massima  collezione  delle  iscrizioni  cristia- 
ne ha  trasfuso  (juasi  per  intero  questo  museo  ,  in  quanto  può  esso  appar- 
tenere al  di  lui  argomento.  E  io  per  publicare  1'  anzidetta  opera  dell'  im- 
mortale Marini,  insieme  con  1'  altra  sua  delle  figuline,  non  altro  attendo 
se  non  la  già  prossima  comodità  de'  bei  tipi ,  che  per  sovrano  favore  le  si 
apparecchiano:  e  ciò  che  ommette  il  Marini ,  veri'à  supplito  in  una  appen» 
dice  ;  non  però  senza  critica  depurazione  ,  trasandando  cioè  gli  oggetti  fal- 
si,  i  moderni,  e  i  d^-gni  di  ninna  considerazione  .  Ma  intanto  ,  prima  an- 
cora che  ciò  si  conduca  a  termine  ,  si  ha  diritto  di  maravigliarsi  con  qual 
fede  e  con  quali  cognizioni  e  con  quali  fioi  abbia  potuto  un  recente  scritto» 
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utilità  spi-        Dissi  poc  anzi  che  le  arti  liberali  all'  au- 

riluali  delle  i  .      i    i  i        •    ^  .  i . 

«ere  iraagi  mento  altresi  del  culto  interno  sono  giovevoli. 
In  confermazione  del  che  basta  riflettere  a  quel 
detto  volgare  e  verissimo  ,  che  le  opere  di  scul- 
tura e  pittura  sono  i  soli  libri  del  popolo ,  cioè 
dei  più  nel  genere  umano  .  Onde  apprendono 


re  in  Roma  pronunciare  la  sconsigliala  imputazione  -  che  questo  museo 
cristiano  giace  qui  trascurato  nel  Valicano  in  un  compassionevole  abban- 
dono ,  e  che  niun  erudito  (  rivedi  i  soprascritti  nomi  e  libri  )  gli  ha  steso 
pietoso  la  mano  per  sottrarlo  dalla  oblivione,  e  per  renderlo  noto  al  p»- 
blico  con  qualche  illustrazione  degli  oggetti  che  contiene  ?  -Un  museo  col- 
locato nella  più  insigne  e  piir  visitata  e  ammirata  biblioteca  del  mondo  j 
allato  alla  sedia  sovrana  pontificale  ;  disposto  eruditamente  in  scaffali  no- 
bili j  e  che  si  mostra  colidianamente  anche  all'  infimo  de'  mortali  che  ne 
sia  vago  ;  un  museo  da  cui  gii  eruditi  trassero  successivamente  tante  no- 
tizie e  tante  forme  ;  e  non  parlo  solo  di  tempi  antichi ,  ma  di  ciò  che  si  è 
fatto  in  presenza  mia  ;  un  museo  i  cui  presidenti  bibliotecarii  non  hanno 
mancato  di  registrare  le  più  minute  particolarità  ;  un  museo  di  cui  lauto 
uso  viene  fatto  nelle  tanto  prefale  publiche  opere  ,  e  specialmente  in  quel- 
la ms.  del  Marini,  i  (;ui  volumi  ha  studialo  a  suo  agio  il  medesimo  autore 
di  quella  ingiusta  asserzione  ;  un  museo  tale  non  so  io  comprendere  come 
dir  si  possa  trascurato  ,  come  derelitto  ,  come  degno  di  compassione  ,  co- 
me privo  d"  illustratori  ,  come  tutto  immerso  uella  oscurissima  bolgia 
della  oblivione  >  Nè  creda  forse  il  censore  che  possa  scusarsi  la  sua  ac- 
cusa finché  non  esiste  a  stampa  una  descrizione  riunita  (il  che  non  è  affatto 
necessario  di  fai^e  )  di  quegli  oggetti:  poiché  tali  non  furono  le  sue  espres- 
sioni ;  e  altronde  se  ciò  valesse,  ogni  collezione  con  le  stampe  non  divolf^a- 
ta  potrebbe  meritare  sì  strana  taccia.  Dei  codici  laurenziani  non  si  publicò 
il  catalogo  se  non  presso  a' di  nostri  dal  bibliotecario  Bandini  :  diremo  per 
ciò  che  quella  nobilissima  musa  de'  Medici  sia  restata  nell'  abbandono  si- 
no a  tale  epoca  ?  Cosi  ragionisi  della  viennese  imperiale  biblioteca  ,  cosi 
della  l'eale  torinese  ,  della  veneta  ,  della  malatestiana  ,  e  di  tante  altre  i 
cui  indici  ben  tardi  si  publicarono  .  De'  numerosi  MSS.  ghigiani  e  bar- 
berini  se  non  è  ancora  publicato  il  catalogo  ,  non  per  ciò  que'  codici 
sono  trascurati ,  uè  giacciono  nell'  abbandono  .  Che  più.  ?  il  gran  porpo- 
rato Fondatore  dell'  ambrosiana  in  Milano  ha  vietato  con  l^ge  di  già  mai 
«lampare  il  catalogo  di  que*  suoi  manoscritti  :  applicheremo  anche  là  in 
«terno  un  giudizio  cosi  offensivo  ?  Ho  dovuto  ribattere  una  asserzione  ,  la 
quale  aveva  aria  di  attaccare  i  doveri  di  chi  ha  presieduto  o  presiede  per  le 
pontificie  (Gstituzioni  a  questo  museo  cristiano  .  Ma  oramai  trascurando  e 
mettendo  m  Ila  oblivione  una  critica  di  tal  fatta;  ci  l'ivolgeremo  più  tosto  a 
compassionat  e  (  con  più  ragione  che  non  ha  il  nostro  Aristarco  )  la  perdita 
iacalcolal  ile.  che  nello  spoglio  francese  ha  sofferto  questo  museo:  danno  ch« 
ftr  tenibile  latalità  non  fu  ristorato  quando  si  ricuperarono  gli  altri  og- 
jelti  r«m;iiii  .  Poiché  daaque  injandum  iubes  renovare  dolorem  ,  con- 
siste il  de;  lorabile  spoglio  in  ben  oltre  a  ducento  sacri  camei  con  figune  , 
eon  lettere  -  con  simboli  religio.si,  superbamente  legati  in  oro  :  e  tra  questi 
vi  fu  talucLU  a' in.signe  grandezza  ,  e  d'artifizio  anche  lublime.  Inoltre  una 
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gl'idioti  le  pene  del  Redentore,  la  fortezza  dei 
martiri ,  il  rigore  de'  confessori ,  il  pudor  delle 

croce  da  petto  episcopale  ingemmata  di  4-  smeraldi,  16.  rubini,  altrettanti 
diamanti,  ornata  di  cinque  crocette  composte  ognuna  di  4  diamanti ,  e  con 
tre  perle  orientali  ;  il  tutto  in  oro  e  rabeschi  e  smalti.  Un  vaso  ricco  d'oro 
e  di  smalti  e  ornati  ch'avea  figura  d'  un  incensiere  .  Arroge  a  questo  gran 
danno  l'altro  ancora  maggiore  ,  lo  spoglio  cioè  dei  profani  oggetti  che  esi- 
stevano presso  i  sacri ,  del  qual  danno  altresì  solo  una  paite  assai  liere 
fu  risarcita  .  Nella  disgraziata  classe  delle  dovizie  antiquarie  totalmente 
perdute  sono  compresi  1.  J  camei  profani,  de' quali  non  dirò  il  numero 
determinato  (  vedi  però  il  museo  Odeschalchi  )  ,  ma  so  che  fu  grande , 
e  che  fra  essi  v' avca  tal  pezzo  che  vinceva  in  ampiezza  forse  ogni  altro 
che  sia  cognito  .  2.  Cinquecento  antichi  medaglioni  parte  gik  Albani  e 
parte  Girpegna ,  cui  1'  Eckhel  stesso  ,  che  li  vide  in  Roma  confessa 
non  avere  incontrato  altrove  splendidezza  uguale  (  num.  vet.  tcm,  I. 
proleg.  pag.  CLXXiv.  )  3.  La  serie  delle  monete  de' Papi  e  d' altri  Prin- 
cipi europei  .  -  Furono  in  pari  tempo  devastati  ,  e  poscia  in  parte  scarsa 
restituiti ,  il  medagliere  già  Odcscalchi ,  poi  vaticano  ,  assai  numero- 
so ;  ed  il  propriamente  detto  vaticano  altresì  copioso  in  ogni  forma  e  me- 
tallo e  patria  .  Ma  qui  non  ne  faremo  piii  parole  ,  avendo  divisato  di  ra- 
gionare in  altra  occasione  e  con  piii  distinto  racconto  di  questo  nobilissi- 
mo medagliere.  Intorno  al  quale  se  alcuno  avesse  talento  di  sentenziare  con 
xjuella  stessa  scarsezza  di  cognizioni  di  fatto  che  altri  ha  mostrata  in  altro 
proposilo  ,  noi  dovremmo  avvertirlo  in  prevenzione  ,  che  il  vaticano  me- 
dagliere fu  composto  1.  Dello  medaglie  Carpegna  descritte  dal  Buonarruoti 
2.  Delle  medaglie  Albani  descritte  dal  Venuti  .  3.  Delle  medaglie  della 
regina  Cristina  c  poi  Odesralchi  descritte  dall'  Havercanipio  ,  4-  Delle  me- 
daglie pontificie  descritte  dnl  Molinet  ,  dal  Bonanni  e  dal  Venuti.  5.  Delle 
monete  pontificie  descritte  dallo  Scilla  .  6.  In  ultima  epoca  delle  medaglie 
del  Vitali  descritte  da  un  illustre  Visconti.  Tutte  cjueste  voluminose  ope- 
re sono  a  publico  uso  stampate  :  senza  ricordare  minori  descrizioni ,  co- 
me delle  monete  beneventane  del  Borgia  ecc.  L'  altra  gran  parte  del  me- 
dagliere vaticano  ,  proveniente  da  Capponi  ,  da  Ballerini  ,  da  Borioni  , 
da  Passionei  ,  da  Zelada ,  e  da  altri  ,  fu  diligentemente  descritta  con  le 
pontificie  monete  e  con  li  piombi  dal  dotto  e  benemerito  Elia  Baldi.  11  pre- 
sente assai  minore  medagliere,  in  parte  antico  e  in  parte  di  nuovo  acquisto 
fu  per  cenno  dell'  immortale  Pio  VII  riordinato  ,  subito  dopo  il  ristabili- 
mento delle  publiche  cose,  da  quell'  uomo  che  non  ha  pari  in  numisma- 
tica scienza  ,  cioè  dal  eh.  B.  Borghesi;  e  ne  esiste  convenevole  descrizione, 
che  in  gran  parte  è  anche  stampata.  Nèsiè  mai  ceiìsato  in  appresso  d'inse- 
rii'e  appropri  luoghi  parecchi  accrescimenti  che  la  providenza  del  pontificio 
governo  ha  somministrati  .  E  già  tornando  sul  proposito  delle  cose  perdu- 
te (  senza  ora  far  menzione  nè  di  codici  ne  di  stampe)  voglionsi  tra  esse 
annoverare  i.  parecchi  vasi  etruschi  bellissimi  di  prima  e  di  seconda  gran- 
dezza .  2.  Cinque  testine  in  avorio  di  buono  stile  ,  ed  altrettanti  idoletti 
iu  bronco  .  3.  Il  foi'ziere  adorno  di  brillanti  nel  quale  la  gloriosa  impera- 
trice Mal-ia  Teresa  spedì  a  papa  Clemente  XIV  un  dono  clellc  proprie  me- 
d-aglie  in  oro  ,  ora  in  parte  almeno  ricuperate  senza  il  forziere  .  La  genero- 
sa magnificenza  romana  teneva  tutto  ciò  esposto  nella  biblioteca  vaticana 
senza  arcano  ,  e  senza  riserva  ;  finché  1'  ineime  virtù  fu  predata  dalla  for- 
xa  del  vincitore  . 
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vergini ,  non  che  la  storia  d' amendue  i  testa- 
menti ,  se  non  dalle  imagini  che  col  favore  dell* 
arti  si  fanno  correre  in  copia  fra  le  loro  ma- 
ni ?  Bandite  via  dalle  chiese  i  crocifissi  ,  traete 
giù  dagli  altari  le  ancone ,  cancellate  da*  muri 
le  pie  pitture,  sottraete  per  sino  dai  domestici 
angoli  ogni  cristiano  simulacro  ;  e  già  tutti  sen- 
tiamo quanta  parte  di  religione  si  scaccerebbe 
dal  cuore  del  popol  semplice.  È  indubitabile 
il  fatto  che  Bogari  re  de*  Bulgari  nel  nono  se- 
colo si  convertì  a  Cristo  con  la  sua  gente  per 

10  terrore  eccitatogli  da  un  dipinto  dell'  univer- 
sale giudizio  ,  che  il  pittor  greco  Metodio  gli 
espose  in  vista  .  È  anche  ugualmente  certo  che 
un  re  africano  in  Monomotapa  fu  tratto  soave- 
mente alla  fede  dal  portoghese  Silveira  con  mo- 
strargli una  bella  imagine  della  reina  del  cie- 
lo .  Esclusi  dall'  impero  cinese  con  crudelissimi 
bandi  i  cristiani  predicatori ,  vi  rientrano  sotto 

11  manto  e  V  onore  di  varie  arti  che  al  pio  in- 
tento professano  :  e  talvolta  una  graziosa  pit- 
tura offerta  al  despota  ,  o  un  libro  di  archi- 
tettura ,  colà  mal  nota  ,  destramente  esibito  a 
que'  sospettosissimi  mandarini ,  calmarono  l'ire, 
dissiparono  le  gelosie  ,  sino  a  render  libero  il 
corso  alla  evangelica  predicazione  .  Non  è  ,  o  ar- 
chitetti ,  r  incomparabile  tempio  del  Vaticano , 
che  trae  da  tutto  il  mondo  a  questo  centro  pel- 
legrini veneratori  ?  Non  è  ,  o  pittori ,  una  ima- 
gine che  spirò  a' Bolognesi  la  generosa  pietà  di 
fabricare  un  celebre  santuario  con  ammirabile 
portico  di  tre  miglia  ?  E  fu  ,  o  scultori ,  la  pri- 
ma statua  di  Gesù  in  Paneade,  che  per  testimo- 
nianza di  Eusebio  (i )  ,  eccitò  per  più  secoli  per 


(i)  Stor.  eccl.  lib.  VII.  cap.  i8. 
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sino  negli  etnici  religiosa  venerazione .  Ma  non 
hanno  numero  i  frutti  spirituali  che  le  imagirii 
sacre  ci  partorirono .  E  parmi  udire  strepitosi 
gli  encomii  che  tutti  i  sacri  oratori  vi  fanno ,  o 
artisti ,  per  que*  crocifìssi  pietosi  e  per  quelle 
divote  imagini ,  che  voi  loro  apprestate  a*  per- 
gami :  armi  potenti  ad  espugnare  la  durezza 
de  cuori  ,  più  che  talora  non  sono  i  demoste- 
nici  fulmini  della  loro  eloquenza  . 

Per  ultimo  tra  i  servisri  de2:li  artisti  pre- 'vjte  di  ani 
stati  alla  religione  vuol  rammentarsi  almeno  ^\  ^na  reii 
come  appendice  T  onore  che  molti  esimii  le^^* 
hanno  fatto  con  l'integrità  della  vita  e  col  lu- 
me delle  virtù  :  compenso  prezioso  di  quegli 
oltraggi  eh'  ebbe  la  religione  a  soffrire  da  certi 
altri ,  non  per  transitoria  soltanto  libertà  di  co- 
stumi ^  ma  più  assai  per  la  immortalità  deplo- 
rabile di  varie  opere  perniciose  della  loro  ma- 
no .  Ma  per  vanto  degli  architetti  basta  un  Vi- 
gnola  ,  la  cui  integerrima  religione  e  virtù  co- 
stante e  levata  a  cielo  dal  suo  biografo  .  Tra' 
dipintori  se  le  virtù  del  beato  da  Fiesole  pa- 
ion  troppo  sublimi  per  trovarle  in  molti ,  suc- 
cede in  esempio  un  Giotto  ,  che  per  aver  con- 
sacrato il  pennello  quasi  sempre  air  ossequio 
della  religione  ,  può  chiamarsi  per  antonoma- 
sia il  pittore  cristiano  .  E  finalmente  dagli  scul- 
tori si  rammenterà  senza  fine  un  Canova  ,  la 
cui  pura  vita  ,  beneficenza  inesausta ,  mansue- 
tudine e  modestia  somma  ,  pareggiarono  qua- 
si le  impareggiabili  opere  del  suo  scalpello  . 


La  religio-  Tali  esseiido  i  meriti  e  tanti  delle  arti  li- 
ne cattolica  11*  11"*  ••  1 

speciaimen.  Deraii  verso  la  religione  cristiana  ,  che  non  ta- 
le aurani!'rà  o  non  avrà  fatto  questa  in  prò  delle  arti? 
molto  più  ch^  essa  è  naturalmente  benefica  ^  e 
per  proprio  istituto  giova  ancora  a'  contrarli  , 
non  che  a'  confederati  da  cui  riceve  si  buoni 
uffizi  .  E  qui  dicevole  V  osservare  ,  che  delle 
quattro  religioni  (^tra  cui  per  altro  la  cristia- 
na soltanto  merita  questo  nome  )  che  presen- 
temente si  dividono  il  mondo  ^  Y  idolatria  non 
avendo  oramai  stanza  se  non  tra^  barbari ,  o  non 
conosce  o  mal  coltiva  le  arti .  I  Maomettani  e 
i  Giudei  aborrono  per  istituto  le  imagini,  spe- 
cialmente umane  e  della  divinità  .  Manca  quin- 
di air  artefice  tra  que'  popoli  la  più  nobile  e 
più  sublime  occasione  di  segnalarsi  .  Soli  adun- 
que i  Cristiani  con  buon  successo  coltivano  e 
con  amore  le  arti  :  e  tra  questi  in  preferenza 
i  Cattolici ,  la  cui  beatissima  comunione  rispet- 
ta e  venera  parzialmente  e  per  decreto  cano- 
nico le  sacre  imagini  ;  e  che  celebrando  i  suoi 
riti  con  singolare  splendore  di  publica  magni- 
ficenza ,  non  può  non  fornire  agli  artisti  larga 
messe  e  continua  di  lodi  e  premii  . 
Guerra  del-  ^  uota  la  guerra  asp rissima  che  la  catto- 
con^gì'  ico-^^^^  chiesa  per  ben  cento  vent' anni  nelF  otta- 
uociasti.  Yo  secolo  e  nono  sostenne  contro  gì'  iconocla- 
sti ,  quando  il  cesare  Leone  Isauro  istigato  da  due 
giudei  scacciò  da'  templi  le  imagini ,  le  fracas- 
sò ,  le  arse  ,  le  conculcò  ,  le  disperse  :  la  quale 
stoltissima  persecuzione  fu  proseguita  da  cin- 
que Cesari  consecutivi  sino  al  più  arrabbiato  di 
tutti  che  fu  Teofilo  .  Si  esiliarono ,  si  martoria- 
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rono ,  si  misero  a  morte  non  solamente  i  difen- 
sori ecclesiastici ,  ma  ancora  gli  artefici  ,  che 
non  cessavano  di  moltiplicare  tra  1  popolo  le 
pie  imagini .  A'  greci  Cesari  resistettero  i  Papi 
con  esortazioni  con  sinodi  con  anatemi  :  e  sem- 
bra poi  che  dovessero  contrastare  ancora  con 
Carlo  Magno  ,  che  diè  sospetto  per  un  istante 
d^  infezione  del  greco  errore  (l)  .  Un  generale 
concilio  di  vescovi  dannò  1'  eresia  deir  Isauro 
in  quella  città  medesima  ,  in  cui  più  secoli  in- 
nanzi la  bestemmia  di  Ario  si  fulminò  .  Or  con 
lotta  sì  laboriosa  mirava  bensì  la  chiesa  a  di- 
fendere un  domma  giustissimo  ^  ma  in  pari 
tempo  per  tutte  le  età  future  ,  con  la  facoltà 
e  con  r  occasione  di  scolpire  e  pignere  ,  conser- 
vava r  arti  medesime  che  senza  ciò  miseramen- 
te languivano  .  Altronde  niun  potrebbesi  ma- 
ravigliare che  la  chiesa  protegga  le  imagini  , 
poiché  Dio  stesso  le  onora  con  miracoli  molti 
e  veri ,  come  fanno  fède  tutte  le  storie  . 

E  in  prova  che  la  religione  sinerolarmente  classici  au- 

•  .  ,  .  tori  ti'  arte 

amta  le  arti  ,   piacemi  ancora  di  mentovare  ,  sommini- 

ì        1f         •  •  !•  !•  1*  •!  Strati  dalla 

che  1  unico  scrittor  classico  di  architettura,  li religione. 
Vitnivio  ,  ci  fu  conservato  dai  monaci  di  s.  Gal- 
lo ,  da'  quali  lo  ebbe  il  Poggi .  E  quel  Pausa- 
nia  unico  storico  de^ monumenti  greci,  e  deli- 
zia eterna  degli  amatori  dell'  arte  ,  ci  fu  pu- 
blicato  la  prima  volta  dal  Musura  vescovo  .  E 
papa  Nicolò  quinto  comandò  il  primo  1'  inter- 
pretazione latina  ,  o  ingegneri  ,  del  vostro  Ar- 
chimede .  E  dalla  pontificia  vaticana  biblioteca 
usci  non  ha  guari  il  pieno  trattato  di  pittura 


(i)  È  conosciuta  la  controversia  intorno  all'  autore  de' libri  dèlti  ca-- 
r.ólini ,  ne'  quali  si  combatte  la  venerazione  delle  sacre  imagini 
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del  sommo  Vinci ,  e  V  altro  ancora  commende- 
vole e  pratico  del  Cennino . 
Le  arti  prò-         Dei  due  secoli  chiamati  d'  oro  per  le  let- 

tette  e  ali-  .  •t»  •  'l*  r 

mentale  da-  tcrc  ed  arti  presso  i  Komani  ,  se  il  primo  tu 
gh^ecciesia-  j^j^p  etttico  ccsarc  Augusto ,  il  secondo  non  d^  al- 
tri è  se  non  del  pontefice  Leone  decimo  .  E 
risulta  inoltre  per  evidenza  il  favore  primario 
della  religione  verso  le  arti  dal  considerare  che 
le  più  e  le  massime  opere  agli  artisti  allogate 
furono  da'  rettori  delle  chiese  ,  dai  capi  de'  mo- 
nasteri ,  dalle  mense  capitolari  ,  da'  vescovi , 
da'  magnifici  cardinali  ,  e  dai  sempre  grandi 
e  libéralissimi  Papi .  I  palazzi  de'  porporati  eb- 
bero già  le  più  copiose  e  le  più  celebri  galle- 
rie di  quadri  ;  e  malgrado  i  tristi  casi  recenti 
della  età  nostra ,  non  manca  oggidì  chi  nell' 
augusto  collegio  rinnuova  i  grandiosi  esempi . 
E  il  pontificio  palazzo  massimo  del  Vaticano 
(  oltre  questi  capitolini  J  è  si  pieno  dell'  arti 
vostre ,  o  alunni  di  Apelle  e  Fidia  ,  che  il  So- 
vrano medesimo  vi  alloggia  in  modesti  limiti 
per  cedere  a  voi  la  stanza  . 
e  principai.  tante  opcrc  doviziosissime  ordinate  dai 

Pap^^  prischi  Papi  sono  riferite  da  Anastasio  biblio- 
tecario .  E  tra'  moderni  Giulio  II  sembrò  a  ta- 
luno ,  che  contenda  a  Leone  il  primato  nella 
protezione  dell'  arti .  Paolo  III  decretò  il  pri- 
mo con  bolla  gli  onori  alla  scoltura.  All' incli- 
ta Academia  nostra  (  cosi  parlo  poiché  anch' 
io  vi  appartengo  ,  e  prendo  questa  occasione 
di  ringraziarvi ,  o  Signori ,  dell'  onore  che  mi 
faceste  in  ammettermi  )  all'  Academia  ,  dissi , 
diè  Gregorio  terzodecimo  l' esistenza  ,  e  Sisto  V 
le  destinò  la  sede  a  piedi  del  Campidoglio . 
E  sono  ancora  ringraziati  dalle  arti  paolo  V, 
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Urbano  Vili  ,  Alessandro  VII,  c  più  Innoceii- 
zi  ,  e  più  Clementi  ,  e  un  Benedetto  ,  e  due 
Pii .  Volge  ora  il  giubileo  quinto  da  che  Cle- 
mente r  undecimo  stabili  i  premii  capitolini  al 
concorso  dell'  arti  :  ed  è  il  giubileo  quarto  da 
che  Clemente  duodecimo  qui  dedicò  la  raccol- 
ta de'  monumenti  .  Nè  alcun  dica  che  queste  be- 
neficenze sono  più  tosto  del  principato  che  del- 
la religione  :  poiché  veggiamo  ,  che  quantun- 
que altrove  non  manchino  Principi  poderosis- 
simi e  verso  le  arti  beueficentissimi  ;  nondi- 
meno gli  artisti  in  preferenza  quà  accorrono  a 
goder  r  ombra  pacifica  e  quasi  connaturale  del- 
la religione  . 

Siccome  però  al  giusto  effetto  de' quadri  è  j^'^jj^^'?^!' 
necessario  il  chiaroscuro  della  luce  e  delle  tene-^^^^'^^'^^^^" 
bre  ;  cosi  accadde  a  memoria  nostra  che  le  arti 
in  Roma  rimanessero  prive  del  favore  della  re- 
ligione ,  quando  il  Gerarca  ed  il  clero  furono 
tratti  in  lontano  esiglio .  Qual  fu  la  miseria  in 
quegli  anni  e  la  decadenza  dell'  arti  ?  Vedem- 
mo inoltre  che  spinto  Pio  al  di  là  delle  alpi, 
i  monumenti  più  insigni  dell'  arti  colà  lo  se- 
guirono ,  abbandonando  per  arcano  destino  co- 
me già  disadatto  questo  terreno  :  quasi  a  gui- 
sa di  quegli  spiriti  (  se  il  paragone  è  concesso  ) 
che  secondo  Giuseppe  Flavio  (l )  furono  uditi 
esortarsi  alla  partenza  dal  tempio  di  Geroso- 
lima  ,  quand'  era  imminente  il  comune  ecci- 
dio .  Fu  in  queir  epoca  dolorosa ,  che  le  arti 
rimaste  solinghe  in  Roma  senza  il  gran  mece- 
nate e  senza  esemplari ,  andavano  per  così  di- 
re ogni  giorno  a  baciare  i  vestigi  ultimi ,  che 


(0  Gaer.  giud.  lib.  VII.  cap.  sa. 
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il  pie  degli  esuli  illustri  impresso  aveva  par- 
tendo 5ul  ponte  Milvio  ;  ed  ivi  con  crini  spar- 
si ,  con  occhi  lacrimosi  e  con  urli  mesti  itera- 
vano ad  alte  voci  :  tornate  a  noi  ,  religione  , 
tornate  tornate  . 
Eitorno  a        ^  lìOiì   fluga  cou  poetica  fantasia 

nfonumenti  <l^^sti  cordogU  è  dimostrato  da  quella  immen- 
deiiearti.       allcgrczza  che  poi  spiegarono  le  arti  ,  quan- 
do accorsero  in  folla  al  Milvio  ad  incontrare 
que*  celebri  monumenti ,  i  quali  con  Pio  e  col 
clero  ,  cioè  con  la  reduce  religione ,  rientravan 
superbi  in  Roma  .  I  trionfi  de^  Cesari  saranno 
forse  sembrati  più  sontuosi  ^  ma  certamente  di 
quella  pompa  e  di  quell'  unito  trionfo  della  re- 
ligione e  dell'  arti ,  più  lieta  cosa  nè  più  gio- 
conda sotto  il  giro  del  sole  non  fu  veduta. 
Ecneficii del         In  favorc  adunque  dell'arti   tanto  hanno 
LEONE  \ii fatto  i  Pontefici  principalmente,  che  nulla  sem- 

Terso  le  arti. ,  .  .  ..ir' 

era  potersi  aggiungere  a  tanta  benencenza . 
Nondimeno  il  santissimo  Padre  che  per  dono 
speciale  del  cielo  or  ci  governa ,  non  cessa  di 
spandere  i  suoi  sovrani  favori  sopra  le  arti  . 
Egli  ha  riaperto  il  già  intermesso  concorso  a 
questi  splendidi  premi  capitolini  .  Regale  spe- 
sa sono  gli  scudi  XXmila  da  lui  versati  nei 
primi  albori  del  suo  impero  pontificale  a  fare 
acquisizione  di  nobilissimi  libri  d'  arte  ,  di  cui 
ha  fregiato  1'  apostolica  sua  Vaticana  .  £'  mu- 
nificenza di  LEONE  XII  la  copiosa  raccolta 
delle  ammirabili  antichità  di  Vejo  ,  di  cui  si  fa 
nuovo  aumento  al  museo  vaticano  .  Sono  suoi 
acquisti  le  crete  antiche  dell'  eredità  Canova , 
la  grand' urna  egizia  basaltica,  e  papiri  insi- 
gni ,  e  gli  ori  antichi  delle  terme  antoniane  : 
di  più  la  serie  preziosa  di  gemme ,  e  di  volu- 
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mi  specialmente  utili  al  disegno  ,  quelle  al  mu- 
seo naturale  donate  della  Sapienza ,  e  questi 
alla  annessa  libreria  Alessandrina.  Di  LEONE  so- 
no i  restauri  dell'  arti  sacre  moderne  suU'Esquili- 
no,  e  in  più  edifizi  del  Vaticano  ,  e  in  cento  chie- 
se ;  e  quelli  dell'  arti  più  antiche  nel  san  Cle- 
mente :  non  che  gli  ornati  ogni  di  crescenti  a 
porta  Flaminia  ,  e  i  ripari  nuoA  i  alle  minacciose 
rovine  del  Goliseo.  I  bulini  degli  incisori  già  mai 
non  furono  inanimiti  da  tanti  premii,  quanti  in 
quest'  anno  concede  a  yantaggio  loro  la  calco- 
grafia camerale.  AH'  antichissimo  studio  del  mu- 
saico, è  dato  orrevol  ricovero  nel  vaticano  pa- 
lazzo: e  l'altre  arti  passano  in  corpo  con  la  tri- 
plice soma  di  scalpelli ,  di  squadre  ,  di  tavo- 
lozze a  ricoverar  stabilmente  sotto  1'  egida  della 
Sapienza  :  si  che  dove  un  Leone  stanziò  già  una 
parte  degli  attributi  di  Pallade  ,  or  1'  altro  ve 
ne  colloca  tutto  il  regno;  al  quale  anche  ha  det- 
tato prudentissime  leggi  con  la  sua  memorabile 
Costituzione  regolatrice  degli  studi  fi  )  .  Ma  or 
ecco  che  tutti  i  voti  e  ogni  gara  delV  arti  alla 
basilica  Ostiense  concorrono  ,  dove  V  augusto 
Riparatore  del  danno  immenso  apre  loro  nobile 
arringo  in  cui  mieter  palme  di  gloria  insiem 
con  lautissimi  guiderdoni .  E  già  osservo  tra  i 

(i)  Quando  si  recitava  questo  discorso  ,  1'  università  romana  della 
Sapienza  non  aveva  ancora  goduto  1'  incomparabile  onore  ,  che  poi  le  fece 
il  regnante  pontefice  recandosi  egli  stesso  ad  aprire  con  maestosa  dotta  e 
commovente  oi'azione  nella  lingua  di  Tullio  il  corso  academico  :  tutti  in- 
fiammando doppiamente  e  con  tale  augusto  esempio  e  con  Y  eloquenza  dol- 
cissima delle  parole  a  riunire  lo  studio  delle  umane  scienze  ed  arti  con 
le  virtù  religiose  ,  e  con  l'amore  verso  Dio:  e  aggiungendo  anche  unno- 
vello  stimolo  alla  gratitudine  coni'  insigne  aumento  degli  stipendi  de'  pro- 
fessori ,  che  decretò  in  sì  fausta  occasione  :  della  quale  memorabile  epoca 
degnazione  e  beiicfìceaza  sovrana  non  si  poteva  non  far  menzione  in  que- 
sta stampa  . 

5 


X  28  )( 

maestrevoli  altri  saggi  delle  tre  arti ,  premiato 
anche  un  prospetto  della  futura  basilica  ,  idea 
degna  di  offrirsi  al  nostro  nuovo  Teodosio  .  Cosi 
quel  verso  che  la  pia  augusta  Placidia  scrisse 
là  sul  grand^  arco  in  musaico  ad  onor  del  pri- 
mo Leone  ,  per  gli  ornati  da  quel  pontefice 
aggiunti  ,  ben  presto  la  nostra  riconoscenza  e 
1^  ammirazione  verso  il  DUODECIMO  repliche- 
rà con  maggior  diritto  ,  dicendo  che  il  nuovo 
tempio 


Gaiidet  pontificis  studio  splendere  LEONIS. 
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CANTATA 

A   DUE    VOCI   CON  CORI 

DEL   SIGNOR  CAVALIBKE 

GIO.  GHERARDO  DE  ROSSI. 


IL    GENIO    DI  ROMA. 

In  giorno  si  lieto  , 
()  figli  di  Roma, 
Di  lauro  la  chioma 
Venite  ad  ornar  . 

PRIMOCORO. 

Se  tua  man  ci  dispensa  gli  allori  , 
E  qual  mai  per  i  nostri  sudori 
Più  gran  premio  poteasi  bramar  ? 

GENIO. 

giusta  Roma ,  e  a  valorosi  ingegni 
Coraggio  il  gran  Leon  coi  doni  ispira . 
Ma  qual  Veglio  si  appressa  ?  AH'  ali ,  al  ferro 
Tempo  ,  ti  riconosco  .  In  questo  giorno 
A  che  ne  vieni  ,  tu  che  rechi  ognora 
Fiero  air  opre  dell'  arti  oltraggio  e  scorno  ? 
Tu  r  opre  consumi 

Del  vago  pennello  : 

Tu  r  opre  distruggi 

Del  forte  scalpello  : 

Le  moli  più  eccelse 

Adegui  tu  al  suol . 
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PRIMO  CORO. 

Gol  ferro  che  atterra 
Tu  vieni  a  far  guerra 
Di  nostre  fatiche 
Al  caldo  sudor  . 

IL  TEMPO. 

'  inganni  :  oggi  il  di  riede 
Che  del  triplice  serto  il  gran  Leone 
Fu  cinto  in  Vatican  .  Ah  di  tai  giorni 
SI  gloriosi ,  si  belli 
Molti  propizio  il  Giel  ne  rinovelli  . 

Del  gran  Leon  prostrata 
Dinanzi  all'  aureo  soglio 
Deh  vieni  in  Campidoglio  ^ 
0  Roma ,  a  trionfar  . 

SECONDO  CORO. 

Dai  sette  colli  intanto 
S' oda  giulivo  canto 
Di  gioja  risonar  . 

TEMPO. 

Tu  giusto  ,  tu  grande  , 
Tu  ai  numi  somigli 
Te  padre  ,  noi  figli 
Dobbiamo  adorar. 

SECONDO  CORO. 

Dai  sette  colli  intanto 
S*  oda  giulivo  canta 
Di  gioja  risonar  . 
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GENIO    DI  ROMA. 


len  a  ragione  il  piede 
Saggio  veglio  rivolgi  a  questa  sede  . 
Ma  a  prò  de'  valorosi 
Delle  arti  alunni... 

TEMPO. 

Ah  non  seguir;  quell'  opre 
Che  adorneran  del  gran  Leon  l' impero 
Temer  non  denno  il  morso  mio  severo  . 
Venite  Arti  sorelle 

Più  insulti  non  temete  , 
Che  troppo  adesso  avete 
Potente  difensor  . 

GENIO     DI  ROMA. 

Nella  gloriosa  gara 
O  favoriti  ingegni 
Ne*  vostri  arditi  impegni 
Proseguirete  ognor  . 

I    DUE  CORI. 

Del  suo  ferro  distruttore 
Se  r  insulto  non  temiamo  , 
Oh  compagni  andiamo  andiamo 
Coraggiosi  ad  operar . 

GENIO  E  TEMPO   A  DUE. 

Fra  grata  calma 
Dolce  riposo 
Respiri  1'  alma 
Sempre  benefica 
Del  gran  Leon  . 
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I    DUE  CORI. 

Si  d'  Augusto  ritornino  i  tempi 
Di  Leone  ritornin  gli  esempi  . 

Suoni  intorno  fragor  di  allegrezza 
Segua  il  Cielo  le  gioje  a  compir. 
Ed  il  Tebro  suU*  umide  sponde 
Fermi  V  onde  gli  applausi  ad  udir . 
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DEL  SIGNOR  ABATE 

D.  LORETO  SANTUCCI 

FRAGLIARCADI 

LARINDO  TESEJO 

CUSTODE  GENERALE  D'  ARCADIA  . 
»  ■  <g  ■  » 

SONETTO 

Ei  questa  de  le  belle  Arti  la  reggia  , 
L'  augusto  Tempio  ,  e  la  gentil  palestra  : 
Splendido  in  mezzo  il  Genio  vi  passeggia 
De  la  Lazia  ed  Achea  scuola  maestra. 

Ecco  Colei  che  immaginosa  e  destra 

Mesce  ombre  e  lumi ,  e  vivi  corpi  atteggia  : 
E  Quella  che  animar  sa  rupe  alpestra  , 
E  r  Altra  onde  arduo  il  Vatican  torreggia . 

O  cara  a  le  tre  dive  eletta  schiera 

Segui  il  cammino  in  cui  Gloria  t^  è  sprone, 
E  sia  decenza  la  tua  Dea  primiera  ; 

S'  Ella  il  suggello  a'  tuoi  lavori  appone , 
Ne  r  aurea  età  che  di  Leon  va  altera 
Non  ti  aspettano  invan  plausi  e  corone . 
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DELSIGNORABATE 

D.   GABRIELE  LAUREANI 

T'  FRA    GLI  ARCADI 

FILANDRO  GERONTEO 

P.  P.  DI  POETICA  E  LINGUA  GRECA 

E  PRO   CUSTODE  D'ARCADIA. 

TROCHA ICJ  STESICHORII. 

~^^\.oma  ego ,  ju^enes^dominam  quam  stare  videtis. 
Ante  rara  fui  modico  mapalia  poplo  , 
Romulique  domus  rnei ,  sancta  tempia  ,  Quirini 
Putre  culmen  erat  casce  panca  arundine  textum  . 
Deinde ,  cum  pueri  ,  mece  certa  fulmina  dextrce  , 
Gradici  stimulos  patris  duro  in  corde  gerentes 
Victores  reditum  tetulere  ab  hoste  Pelasgo  , 
Tunc  ego  profugam  in  sinu  Pallada  cequa  recepì^ 
J^ires  oegra  meas  fero  semper  crescere  ferrò . 
Ilinc  mihi  artifces  manus  ;  ponunt  fana  Deorum  , 
Ponunt  signa  virùm ,  patent  circus^  atque  theatra, 
Clarent  tecta  ducum  spoliis ,  arcusque  trophceis  , 
Sceculis  monumenta  adhuc  duratura futuris  , 
Post  aucta  imperio  noi^o ,  sorte  di^ite  felix  , 
Perfectum  est ,  magis  et  magis  ut  decora  niterem  . 
'  Nunc  pulcherrima  puhlicus  dicor  orhis  ocellus  , 
Cernitis  quot  ego  domibus ,  quot  apta  columnis , 
Quot  probor  statuis^  tahulis^  templisque^forisque? 
Sunt  hcec ,  o  jui^enes^  manu  nuperfacta  recenti  , 
Queis  graiìs  minimum  in^ideo  beata  superbis  . 
Quare  i^os  cupide  hcec^  pueri  mei^  meditantes 
Mi  sensate  mcum  decus  :  prceter  hoc  nihil  umquam 
NcB  i^os  qucercre  con^enit  prò  vestra  pietate  . 
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DEL  SIGNOR 

GASPARE  RANDANINI 

FRA   GLI  ARCADI 

AMARINTO  ZAGINTÈO 

Già  uno  dei  XI i  Colleghi . 

SONETTO 

(^ui  dove  Giulio  il  Dittator  Romano 

Leggi  prescrisse  al  Mondo  ?  e  dove  altero 
Di  Antonio  il  Vincitor  stese  la  mano 
Il  freno  a  regolar  dell'  Orbe  intero , 

Un  nuovo  animator  lume  sovrano 

Sovra  r  arti  brillò  d'  essi  all'  Impero  ; 
Onde  il  gran  Monumento  di  Trajano 
Poi  surse ,  e  quel  di  Flavio,  e  di  Severo: 

Di  Aurelio  ancor  si  ammira  in  Campidoglio 
Il  simulacro  sul  Cavallo  alzato  : 
D'  Agrippa  il  Tempio  ,  d'  Adrian  V  orgoglio . 

Trionfa  o  Roma  ;  è  il  tuo  destin  fissato 

Or  che  il  Sommo  Leon  tu  vedi  in  soglio 
A  sostener  de  le  Bell'  Arti  il  fato  . 
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DEL  MEDESIMO 


LA  MORTE  DI  CLEOPATRA  PITTURA  DI  GUIDO  RENI  . 

SONETTO 

Col  gelid  aspe  nella  man  ristretto 
Ecco  già  muor      Egitto  la  Reina 
Disperata  al  vicin  crudele  aspetto 
Deir  aborrita  schiavitù  Latina  : 

Par  che  balzi  di  gioja  il  molle  petto 

Mentre  ad  esso  il  feral  morso  avvicina  ; 
E  par  che  al  tempo  istesso  un  altro  affetto 
Voglia  ritrarla  dalla  sua  mina . 

Cosi  d'  odio  ,  d'  amor  ,  da  orgoglio  vinta 

Dal  sublime  di  Guido  ingegno  io  miro 
La  bella  donna  in  sul  morir  dipinta  ? 

E  ben  mostra  in  quell'  ultimo  deliro 

Ch'  abbia  ugualmente  1'  anima  sospinta 
Fra  il  Duce  amante ,  e  il  Vincitor  d' Epiro  . 
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DEL    SIGNOR  ABATE 

D.  MELCHIOR  MISSIRINI 

PROSEGRETARIO  DELL'ACCADEMIA  DI  S.  LUCA 

FRA    GLI  ARCADI 

TELESIO  CORINZIO 


SUL  TESCHIO  DELL'  IMMORTALE  RAFFAELLO 

CONSERVATO  DALL'ACCADEMIA  DI  S,  LUCA  NELLA  SUA  GALLERIA 
ALLE  FALDE  DEL  CAMPIDOGLIO  . 

SONETTO 

Dolci  reliquie  ,  e  preziose  spoglie , 

Chiare  per  mille  lingue  ,  e  mille  carte  , 

Di  quel  Grande  ,  che  al  Ciel  drizzò  sue  voglie 

E  il  bel  ne  pinse  con  mirabil  arte  : 

Voi  stringe  al  seno  ,  e  in  pianto  si  discioglie 
Quest*  alma  Scuola  ,  e  i  primi  onor  v'  imparte 
Come  pia  Madre  del  Figliuol  raccoglie 
L*  ossa  ,  e  le  pone  in  onorata  parte  . 

E  qua!  die  nome  al  Campidoglio  il  fiero 
Teschio  ,  che  fuori  del  Tarpèo  si  schiuse  , 
E  fu  principio  di  sublime  Impero  ^ 

Così  eterne  per  Voi  saran  diffuse 

L'itale  glorie,  e  il  sacro  Tebro    1  - 
Terrà  il  regno  dell'Arti  ^  e  delle  Muse? 
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DEL  SIGNORE 

GIO.    CARLO  BORIA 

FRA    GLI  ARCADI 

CRISEO  DORICO 

Già  uno  dei  Xii  Colleghi  . 


'  ROMA  VINTA  IN  GUERRA  TRIONFA  NELLE  ARTI  DI  PACE  . 

SONETTO 

c 

vXuerriera  donna  un  giorno  mover  campo 
Calda  neir  alma  de'  paterni  sdegni  , 
Te  vide  il  mondo  ,  ed  il  destin  de'  regni 
Crollò  di  tua  fulminea  spada  al  lampo  ^ 

Ma  poiché  r  oro  al  tuo  valor  fu  inciampo , 
Nè  più  vedesti  a'  riveriti  segni 
Popol'  tremar  de  1'  onte  aspre  non  degni , 
Cui  pria  negasti  in  tua  baldanza  scampo 

Ancilla  inerme  la  servii  catena 
Al  disonor  del  trionfai  Tarpeo 
Te  non  traea  per  barbaro  costume, 

Ma  d'  Arti  suore  nuova  dotta  Atena 

Madre  ti  festi  ,  e  in  te  Y  esemplo  Acheo 
Tutto  del  bello  apri  1'  immenso  fiume . 
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DEL    SIGNOR  ABATE 

GIOACHINO  MARTINELLI 

FRA    GLI  ARCADI 

IR  EO  NONAGRIDE 

LA  RIEDIFICAZIONE  DELLA  BASILICA  DI  S.  PAOLO 

SOGGETTO  DEL  CONCORSO  IN  ARCHITETTURA  L'ANNO  1824. 

SONETTO 

r^artiam  ,  s' iidiron'  Angeli  a  una  voce 

Gridare  allor ,  che  in  d  no  fu  il  Velo  scisso  , 
Che  d^  ogni  empiezza  misurò  l'abisso 
Il  congiurato  Deicidio  atroce  . 

Sull'ali  del  Latino  augel  feroce 

Poi  venne  il  giorno  alla  vendetta  fisso  , 
Giorno  ,  che  te  ,  Sionne  ,  ire  in  subisso 
Vide  ,  e  fiamnna  il  tuo  Tempio  arder  veloce 

Ma  presso  alle  ruine  di  quel  Tempio , 
Che  con  incendio  detestato  ,  al  piano 
Prostrò  1^  incuria  ,  o  il  rio  livor  d^  un  empio 

Siedori  que'Divi  ,  e  non  s  accinge  invano 
Dell'Arti  il  Genio  a  riparar  lo  scempio 
Cogli  auspicj  già  presi  in  Vaticano  . 
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DELREV.  PADRE 

GIAMBATTISTA  ROSANI 

DELLE    SCUOLE  PIE 

FROfESSORE  Di  BELLE  LETTERE  NEL  COLLEGIO  NAZ2AR1KO 
FRA    GLI  ARCADI 

E  L  V  I  II  0    N  E  D  È  O 

Uno  dei  Xli  Colleghi  , 


l'arco  di  TITO  FATTO  RESTAURARE  DAL  SOMMO  PONTEFICE  PIO  TU. 

S  O  ]S  E  T  T  O 

P 

assando  il  tempo  a  questa  mole  accanto  , 
Cui  lo  stranier  meravigliando  inchina  , 
Col  ferro  struggitor  1'  urtò  cotanto  , 
Chè  air  estremo  parca  crollo  vicina  ; 

Ma  il  gran  genio  di  Pio  ,  che  terse  il  pianto 
Alla  sua  Roma,  eia  tornò  Reina, 
Provvido  accorse  ;  e  nuovo  lustro  e  vanto 
Crebbe  all'  antica  maestà  Latina  . 

Si  allegrar  le  arti  belle ,  e  plauso  fero 

Al  Prence  augusto ,  che  serbò  dall'  onte 
U  opra  ,  onde  Tito  va  per  fama  altero  . 

E  dagli  occhi  rimosso  alquanto  il  velo 

Rise  la  Fede ,  e  scrisse  ali*  arco  in  fronte 
IL  tempo  io  sfido  :  è  mia  difesa  il  Cielo . 


X  X 

DELSIGNOR 

TOMMASO  PANZIERI 

FRA    GLI  ARCADI 

ROSINDO  STRIJMONIO 

Già  uno  dei  xii  Colleghi . 


JLA  TERGIJTE  CHE  CONTEMPLA  GESU'  MORTO  PRESSO  IL  SEPOLCRO 
PITTURA    DEL  GUERCINO. 

SONETTO 

Donna  non  sei  tu  già  ;  che  l'alma  assorta 
Mostri  in  im  duol  che  umana  angoscia  eccede  , 
E  tanto  in  te  del  cor  strazio  si  vede 
Che  mezza  io  ti  direi  tra  viva  e  morta  . 

Nè  uom  sei  tu  ;  che  troppa  è  l' ira  insorta , 
Nè  mai  mortai  così  salma  si  fiede  , 
Che  il  pensier  ne  rifugge  ,  occhio  noi  crede , 
E  sol  desio  d^  illusìon  conforta  . 

La  fera  scena  non  più  vista  in  pria  , 

L'ambascia,  ed  il  morir  di  questa,  e  quello 
Pittor ,  che  tutto  sai ,  dimmi  che  fia  ? 

Ma  taci  pur  che  il  so  ;  sul  muto  avello 
Morto  Gesù  ,  viva  ritrar  Maria 
Opra  era  sol  del  tuo  divin  pennello . 


X  k  ^  ){ 

DEL  SIGNOR  AVVOCATO 

ANDREA  BARBERI 

COADIUTORE   De'  SIGNORI   COLLATERALI   DI  CAMPIDOGLIO 
FRA     GLI  ARCADI 

IDAURO  TIRINZIO 

Uno  dei  Sotto-Custodi . 

SUL  PROGETTO  D'  UNA  DECORAZIONE  ESTERNA  DEL  TEMPIO 
DI  S.  MARIA  DETTA  IN  AR.ÌCOELI   SUL  CAMPIDOGLIO  . 

SONETTO 

Da  questo  colle  un  di  spiccaro  il  volo 
Pari  a  la  folgor  Y  Aquile  Latine  , 

'  Che  ,  dair  un  guerreggiando  all'  altro  polo  , 
Colser  gli  allori  fra  le  altrui  ruine  . 

Or  qui  romito  un  benedetto  stuolo 

Sparso  di  cener  fredda  il  mozzo  crine 
Notturno  inneggia  in  lungo  suon  di  duolo  , 

'   £  le  nitrici  rattempra  ire  divine  . 

Tu  che  il  Delubro  esterno  eletto  sei 

A  decorar  qui  dove  offresi  un  misto 
'   Già  d'  orgoglio  ,  or  di  pace  a  gli  occhi  miei 

Ben  di  fama  farai  non  dubbio  acquisto , 
Se  mostri  in  un  semplicità  e  trofei , 
L'  Aquile  antiche  e  T  umiltà  di  Cristo  . 


J(  43  X 


DEL  SIGNOR 

FILIPPO  TARDUGGI 

FRA    GLI  ARCADI 

SERINDO  TIRIO 

PROGETTO    DI    QUADRO    1  N T E R E S S A N T B . 

SONETTO 

Se  avesser  pinto  un  dì  Zelisi ,  ed  Apelle 
Sù  l'Olimpico  stadio  la  tenzone , 
E  il  popol  folto ,  e  il  vincitor  Jerone 
Fra  liete  voci  ,  e  suon  di  man  con  elle  , 

Qual  desterian  stupore  opre  si  belle  ! 
Pur  la  Man  del  Duodecimo  Leone 
Benedicente  sul  Romano  Agone 
Opra  fu  a  noi  più  cara  assai  di  quelle  . 

Plauso  di  lini  candidi  ondeggiante 

Su  turba  immensa  in  quell'  immenso  Foro 
Spettacol  diè  non  mai  più  visto  innante  : 

Formollo  amor ,  pietà  ,  gaudio ,  e  decoro  : 
Prode  pennel  1*  esprima ,  e  andrà  prestante 
Più  di  Zeusi  ,  ed  Apelle  il  suo  lavoro . 
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DEL  SIGNOR 

DOMENICO  GREGORJ 

FRA    GLI  ARCADI 

CLEOMEDE  ITOMÈO 

I 

PARLA   IL   GENIO   DEL  CAMPIDOGLIO. 

SONETTO 

Ija  rocca  è  questa  ,  è  questo  il  sacro  clivo 
Sovra  cui  di  Quirino  i  Figli  augusti 
Trionfando  traeano  ai  di  vetusti 
I  Cimbri,  i  Parti,  e  l'African  captivo: 

E  io  del  Tarpeo  primo  ornamento  ,  e  divo 
Seguia  gli  Eroi  di  ostili  spoglie  onusti 
Su  i  vanni  infaticabili  ,  e  robusti  , 
Fido  compagno  al  domator  Gradiva  . 

Or  se  di  Marte  cede  il  prisco  vanto 

A  Palla  ,  e  a  questa  quei  cede  gli  allori 
Pur  troppo  aspersi  già  di  sangue  e  pianto 

Io  vivo  ancor  ;  e  degli  antichi  onori 
Memore  veglio  a  1'  arti  belle  accanto , 
E  le  desto  a  regnar  almen  su  i  cuori. 


X  45  X 

DI  INIONSIGNOR 

CARLO  EMMANUELE  MUZZARELLI 

UDITORE  DELLA  SACRA  ROTA 

FEAGLIAECADI 

DALINDO  EFESIO 

Uno  dei  xii  Colleghi . 

A   MICHEL   ANGELO  BUONAROTl. 

SONETTO 

O  caro  air  Arti ,  e  alla  Città  di  Flora  , 
Grande  se  fingi  in  tela  auro ,  e  cinabro  , 
E  non  men  grande  ,  e  portentoso  allora , 
Che  avvivi  i  patrii  marmi ,  industre  fabro  . 

Bagna  di  pianto  ,  e  la  tua  tomba  infiora 

L' Anglo,  il  Franco  ,  il  Borusso  ,  ed  il  Cantabro  ; 

E  dove  il  bello  ,  e  la  virtù  si  onora  , 

Va  il  tuo  nome  immortai  di  labro  in  labro  . 

Ma  quando  io  miro  la  superba  molé 
Che  sacra  a  Piero  ergesti  in  Vaticano 
Di  che  più  grande  non  riscalda  il  Sole  . 

Sclamo  pien  di  stupor  ,  Genio  sovrano  , 
Tai  bellezze  in  produrre  al  mondg  sole 
L*  Apostol  Santo  ti  reggea  la  mano  . 
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DEL    SIGNOR  CAVALIERE 

GIO.  GHERARDO  DE  ROSSI 

FRA    GLI  ARCADI 

,    PERINTO  SGEO 

Uno  dei  Censori. 
LA  PARABOLA  DEL  SAMARITANO 

ARGOMENTO  PROPOSTO  ED  ESEGUITO  NEL  CONCORSO  DI  PITTURA  . 

SONETTO 

Gerico  il  meschin  viaggiatore 
Nudo  ,  ed  oppresso  da  criidel  ferita 
Del  duro  Sacerdote  ,  e  del  Levita 
Pietà  non  desta  nel  perverso  core . 

L'Uom  di  Samaria  fra  ribrezzo  ,  e  orrore 
Lascia  il  destriero ,  e  corre  a  dargli  aita , 
Olio,  e  vino  gli  appresta,  e  a  nuova  vita 
Tenta  chiamar  le  forze  in  Lui  che  muore 

Grand'  arte  dei  colori  !  Il  tristo  evento 
Mentre  su  la  tua  tela  il  guardo  attira  , 
Un  tumulto  d*  affetti  in  petto  io  sento  . 

Gontra  que^  duo  giusta    accende  Y  ira  , 
Del  misero  piagato  il  duol  risento 
E  V  Uom  pietoso  carità  m' ispira . 
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DEL  SIGNOR 

FRANCESCO  BATTISTINI 

FRA    GLI  ARCADI 

MEGETE  INOPÈO 

Uno  dei  XI I  Colleghi, 
»  

LA  SS.  VERGINE  CONDOTTA  AL  SEPOLCRO  DAGLI  APOSTOLI ,  PITTljRA. 
DEL  SIG.  CAV.  GASPARE  LANDI  PATRIZIO  PIACENTINO  . 

SONETTO 

Scarca  Maria  già  del  corporeo  pondo  ^ 

Bagnai!  di  pianto  i  suoi  seguaci  il  ciglio, 
E  nella  tomba  immersi  in  duol  profondo 
Chiudo n  la  spoglia  candida  qual  giglio  ► 

Luce  intanto  miglior  serena  il  mondo  , 

Versa  un  nembo  di  fior  bianco  e  vermiglio 
Alata  schiera  ,  e  in  volto  almo  ,  e  gioconda 
L' invita  al  Cielo  dal  terrestre  esiglio  . 

Se  miro  il  suol ,  pietà  mi  strugge  il  petto  , 
Se  miro  oltre  le  nubi  ,  ecco  m'  assale 
Immensa  gioja  ,  incognito  diletto  . 

Cosi  tu  desti  in  me,  Landi  immortale, 
Coi  tuoi  color  sensi  di  vario  affetto  . 
Tanto  neir  arte  il  tuo  poter  prevale  I. 
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DEL   SIGNOR  CONTE 

TOMMASO  GNOLI 

AVVOCATO  CONCISTORIALE 

f  FRA   GLI  ARCADI 

FILANTE  CILLENEO 

l'  origine  dell'  architettura. 
SONETTO 

F'ama  è  che  un  di  de  la  rapita  Suora 

Cercando ,  e  in  un  del  Rapitor  novella , 
Poiché  indarno  chiedèo  di  questo  ,  e  quella , 
Cadmo  a  la  sponda  Achèa  torse  la  prora . 

E  Fama  è  pur ,  che  là  sorgesse  allora 

L*  Arte  ,  onde  Grecia  ,  e  Italia  ancor  s^abbella; 
Che  con  le  moli  al  Ciel  quasi  rubella 
Giove  minaccia  ne  la  sua  dimora  . 

Oh  s'  ei  qui  fusse  ,  «e  ne  la  eulta  terra  , 
Che  da  1' Agenorèa  prole  si  noma. 
Tante  moli  mirasse  al  Ciel  far  guerra; 

So,  che  r  ira  del  cor  deposta  e  doma  , 
Benedirebbe  il  Ratto  ,  onde  sotterra 
Non  giacquero  per  sempre  Atene  ,  e  Roma . 


}(  ^9  x 
ELENCO 

DEI  SIGNORI  OFFICIALI 
ED  ACCADEMICI  DI  MERITO  E  DI  ONORE 

DELL*  INSIGNE  ACCADEMIA  DEL  DISEGNO 

DETTA  DI  S.  LUCA. 


OFFICIALI  NELUANNO  1824, 


Presidente  delV  Accademia . 

ZI  Sig.  Girolamo  Cav.  Scaccia  Arch. 

Vice-Presidente  , 

Sig.  Vincenzo  Cav.  Gamuccini  Pittore. 

Ex-Presidente 

Sig.  Massimiliano  Cav.  Laboureur 
Scultore  . 

Segretario  del  Consiglio . 
Sig.  Clemente  Folchi  Architetto. 

Economo  delV  Accademia . 

Sig.  Pasquale  Belli  Architetto  , 

Censori  . 

Sig.  Gio:  Battista  Cav.Wicar  Pittore. 
Sig.  Michele  Koek  Pittore. 
Sig.  Antonio  D'  Este  Scultore  ► 


Sig.  Filippo  Albacinì  Scultore  . 
Sig.  Clemente  Folchi  Architetto  . 
Sig.  Gio:  Battista  Martinetti  Arch. 

Custodi  delV  Accademia  . 

Sig.  Andrea  Pozzi  Pittore  . 

Sig.  Francesco  Cav.  Manno  Pittore  . 

Cattedratici  . 

Sig.  Gaspare  Cav.  Landi  Pittore  » 

Sig.  Andrea  Pozzi  Piltore. 

Sig.  Tommaso  Minardi  Pittore  . 

Sig.  Alberto  Cav.  Torwaldsen  Scult. 

Sig.Massimiliano  Cav.  Laboureur  Se. 

Sig.  Giuseppe  Cav.  Valadier  Arch. 

Sig,  Giulio  Camporese  Architetto  . 

Sig.  Gaspare  Salvi  Architetto  . 

Sig.  Giuseppe  Del  Medico  Accade- 
mico d'  onore  . 

Sig.  Pietro  Delicati  Accad.  d'onore. 

Sig.  Giuseppe  Antonio  Gualtani  Ac- 
cad. d'onore  e  Seg.  dell'  Accad. 

Sig.  Abb.  Melchiorre  Missirini  Pro- 
Segretario  dell'  Accademia  • 
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NOTA 

DEGLI  ACCADEMICI  DI  MERITO 

POSTI  PER  ANZIANITÀ' 

P,  significa  PiHore ,  S  Scultore,  A  Architetto,  PP.  Pittore  di  Paesi , 
I.  P.  Incisore  in  Pietre  ,  I.  R.  Incisore  in  Rame  ,  M.  Miniatore  . 


Signori  . 

1  Giacomo  Gamelin  P. 

2  S.  A.  R.  Sereniss.  il  Principe 
Alberto  di  Sassonia  P. 

3  Tommaso  Harison  A.  ^ 

4  Marchesa  D.  Te  resa  Orsini  M. 

5  Stanislao  Cav.  Zavacchi  A. 

6  S.  A.  S.  Carolina  Luisa  Mar- 
gravia  Principessa  Regnante  di 
Baden  Durlach.  ce.  ec.  P. 

7  Pietro  Edwards  P. 

8  Giuseppe  de  Costa  Silva  A. 

9  Genevieva  Frossaud  de  Beau- 
lieu  P. 

jo  Marcello  Cav.  Bacciarelli  P. 
1 1  Contessa  Bruner  P. 
J2  Mad.  L.  E.  Virginia  Lebrun  P. 
j3  D.  Antonio  Cav.  Manno  P. 

14  Giuseppe  Fabbri  A. 

15  D.  Micliele  de  Olivares  A. 

16  S.  A.  R.  Principessa  Sofia  Al- 
bertina di  Svezia  Abbadessa  di 
Quedliburgo  Discgnatrice  . 

1  7  Camillo  Pacelli  S. 
jB  Antonio  Beccadclli  A. 
J9  Carlo  Talham  A. 
2o  Vincenzo  Brenna  A. 
^11  Giuseppe  Valadier  A. 
iia  Antonio  Vighi  A. 
23  Cav.  Pietro  Benvenuti  P. 
^4  Sofia  Clerk  M. 

25  Vincenzo  Cav.  Camuccini  P. 

26  Gaspare  Cav.  Landi  P. 

27  Massimiliano  Cav.  LaboureurS. 

28  Pietro  Saja  P. 

29  Denis  P.  P. 

30  Luigi  de  Cambray  Digny  A. 

31  Pietro  Gonzaga  A. 

32  Gio:  Ballista  Cav.  Wicar  P. 


33  Luigi  Acquisti  S. 

34  Giorgio  Vallis  P.  P. 

35  Pietro  Paris  A. 

36  Giuseppe  Bossi  P. 

37  Carlo  Marin  S. 

38  Francesco  Cav.  Manno  P, 

39  P.  A.  Paris  A. 

40  Cornelio  Cels  P. 

41  Andrea  Pozzi  P. 

42  Guglielmo  Cavalier  Guillom  le- 
Thierre  P. 

43  Alberto  Cav.  Thorwaldsen  S. 

44  Madama  Ortensia  Lescaut  P. 

45  Pietro  Finelli  S. 

46  Marianna  Candidi  Dionigi  P.  P. 

47  Rosa  Mezzera  P.  P. 

48  Basilio  Stassof  A. 

49  Luigi  Guttembrun  P. 

50  Benedetto  Piernicoli  A. 

51  Giuseppe  Cav.  Grassi  P. 

52  Pasquale  Belli  A. 

53  Aniceto  Martos  A. 

54  Antonio  D'Esle  S. 

55  Faustina  Bracci  P. 

56  D.  Giulia  Massimi  Bernini  P. 

57  Demetrio  Cav.  Kolascini  KoffP. 

58  Filippo  Albacini  S. 

59  Abramo  Melnicord  A. 

60  Giuseppe  Collignon  P. 

61  Giulio  Camporese  A. 

62  Fretain  A. 

63  Regie  A. 

64  Alessandro  Cav.  Girodét  P. 

65  Millliome  S. 

66  Francesco  Gerard  P. 

67  Barone  Giacomo  Luigi  David  P. 

68  Federico  Cav.  Le  Mot  S. 

69  Cav.  Carlellier  S. 

70  Cav.  G.  L.  Fontaine  A. 
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71  Marcliese  Gagnola  A. 
.  74  Antonio  Selva  A. 

73  Luigi  Pikler  I.  in  P. 

74  Pietro  Belelini  I.  in  R. 
yb  Vincenzo  Manno  P. 

76  Scliadow  S. 

77  Giuseppe  Girometti  I.  in  P. 

78  Nicola  Morelli  I.  in  P, 

79  Giuseppe  Cerbara  I.  in  P. 

80  Gio.  Folo  I,  in  R. 

81  Pietro  Fontana  I.  in  R. 

82  Antonio  Ricciani  I.  in  R. 

83  Vanceslao  Peter  P. 

84  De  Dobbeler  A. 
P5  Gisors  A. 

86  Berlhault  A, 

87  Luigi  Sabbatelli  P. 

88  Pelai^io  Palaci  P. 

89  Pietro  Bianchi  A. 

90  Agostino  Tofanelli  P. 

91  Pio  Cristiano  Reinhart  P.  P. 

92  Desiderio  Boquet  P.  P. 

93  Conte  di  Forbein  P.  P. 

94  Cav.  Francesco  M.  Granet  P. 
96  Teodoro  Matueeff  P.  P. 

96  Cav.  Chaiivin  P,  P. 

97  Martino  Werslappen  P.  P. 

98  Cristiano  Rauch  S. 

99  Cav.  Giuseppe  Alvarez  S. 
*oo  Clemente  Folchi  A. 

101  Pietro  Aigner  A. 

ioa  Bonsignore  A. 

io3  Cav.  Giuseppe  Madrazo  P. 

jo4  Cav.  Giuseppe  Apparicio  P. 

JOD  Carlo  Finelii  S. 

j  06  Michele  Kech  P. 

107  Giuseppe  Basiletti  P. 

*c8  N.  Paiilot  Pittrice 

J09  Cav.  Giocondo  Albertollì  A. 

I  IO  Girolamo  Cav.  Scaccia  A. 

II  1  Pietro  Nobili  A. 
iia  Filippo  Antolini  A. 

j  i3  Metilde  Maleuchini  P. 
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14  Alessandro  D' Esle  S. 

15  Beniamino  West  P. 

16  S.  A.  R.  D.  Francesco  di  Paola 
Infante  di  Spagna  P. 

17  Cav.  Antonio  Sola  S. 

18  Francesco  Nenci  P. 

19  Gio.  Flaxmann  S. 
lo  Gug.  Fiscley  P. 

m  Cav.  Tommaso  Lawrens  P. 

22  Gio:  Antonio  Ribera  P. 

23  Enrico  Voogd  P.  P. 

24  Cav.  Raimondo  Barba  S. 

25  Cav.  Carlo  Thevenin  P. 

16  Gio:  Antonio  Santarelli  L  in  P. 

27  Benedetto  Pistrucci  L  in  P. 

28  Felice  Festa  S. 

29  Gaspare  Gabrielli  P.  P. 
i5o  Cav.  Carlo  Espinosa  P. 

131  Salvator  Carmona  L  in  R. 

132  Gaspare  Salvi  A. 

133  Giacomo  Palazzi  A. 

134  Cav.  Gio:  Battista  Martinelli  A 

135  Harlow  P. 

136  Minardi  P. 

137  Reinard  P. 

138  D.  Isidoro  Valdasque2  A. 

139  Giuseppe  Fabbris  S. 

140  Pietro  Bracci  A. 

141  Filippo  Agricola  P. 

42  S.  A.  R.  D.  Francesco  di  Borb» 
ne  Principe  Reale  di  Napoli  P 

143  S.  A.  R.  D.  Isabella  di  Borba 
ne  P. 

144  Gio.  Battista  Biscara  P. 

145  Luigi  Da  rami  ni  P. 

146  Gio:  Silvagni  P. 

147  Antonio  Brunetti  A. 

148  Carlo  Viganom  P. 

149  Francesco  Benaglia  S. 

150  Cav.  Guerin  P. 

151  Riccardo  Cook  P. 

162  Gio:  DocQ£DÌco  Na^ona  A. 
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ACCADEMICI  DI  ONORE. 


Sua  Santità'  Papa  Leone  XII. 

S.  M,  Francesco  I.  I.nperatore  d'Au- 
stria ,  Re  d'  Ungheria  di  Boemia 
del  Regno  Lombardo  Veneto  etc. 

S.  M.  Carolina  Augusta  Principes- 
sa di  Baviera  Imperatrice  di  Au- 
stria . 

S.  M.  Giorgio  Augusto  Federico  Re 
del  Regno  unito  della  Gran  Bret- 
iagna  ,  ed  fimnover  etc. 

S.  M.  Ferdinando  I.  Re  del  Regno 
dello  due  Sicilie  etc. 

S,  A.  I. ,  e  R.  Giuseppe  d'  Austria  , 
Palatino  d'Ungheria  . 

S.  A.  R.  Carlo  Luigi  Principe  ere- 
ditario di  Baviera  . 

S.  A.  R.  Leopoldo  Granduca  di  To- 
scana . 

S.  A.  S.  il  Principe  Antonio  di  Sas- 
sonia . 

S.  A.  R,  l'Arciduchessa  Maria  Te- 
resa d  Austria  etc. 

S.  A.  R.  Amalia  di  Sassonia  etc. 

S.  A.  il  Principe  Clemente  Venges- 
LAodi  Metternich  in  Winnebourg. 

S.  la  Regina  Maria  Luisa  Infanta 
di  Spagna  Duchessa  di  Lucca  . 

S.  A.  R.  D.  Carlo  Ludovico  Infante 
di  Spagna  figlio  della  predetta  M.S. 

S.  M.  Cattolica  Feudinando  VII. 

S.  A.  R.  D.  Carlo  Infiinte  di  Spagna 
Direttore,  e  protettore  dell'Acca- 
demia di  Madrid  . 

S.  A.  R.  il  Principe  Cristiano  Fede- 
rico di  Danimarca. 

S.  A.  R.  la  Principessa  CAROLINA 
Amalia  di  Danimarca. 

S.  A.  il  Principe  della  Pace. 

S.  E.  La  Principessa  Alessandrina 
Diectristyin  . 

Card.  Bartolomeo  Pacca. 

Card.  Giulio  Maria  della  Somiglia  . 


Card.  Giuseppe  Spina  . 
Card.  Giuseppe  Fesch  . 
Card.  Pier  Francesco  Galeffi  . 
Card.  Francesco  Cesarei  Leoni. 
Card.  Francesco  Antonio  de  Quar- 
doki  . 

Card,  Antonio  Lamberto  Rusconi  . 
Card.  Benedetto  Naro  . 
Card.  Luigi  Ercolani  . 
Card.  Stanislao  Sanseverino  . 
Card.  Dionisio  Bardaxi  de  Azara  . 
Card.  Casimiro  Haeffelin  . 
Card.  Gio.  Francesco  Falsacappa  . 
Card.  Ercole  Dandini  . 
Card.  Carlo  Odescalchi  . 
Card.  Gravina  . 
Card.  Placido  Zurla  . 
Card.  A.  M.  Bussi  . 
S.  E.  D.  Filippo  Orsini  Duca  di  Gra- 
vina . 

S.  E.  Andrea  Dorla  Principe Panphili. 
Canonico  Gaspare  de  Duchi  Caffa- 
relli  . 

D.  Giuseppe  de  Principi  Pignattelli. 
D.  Francesco  Principe  Ruspo! i  . 
Marchese  Luigi  Malaspina  di  Pavia  . 
Principe  D.  Luigi  Gonzaga  di  Casti- 
glione . 

Conte  Gio:  Battista  Giovio  di  Como. 
Conte  Dura/-zo  . 
Conte  di  Borch  . 
Mllady  Lucan  Inglese. 
Cav.  Don  Lorenzo  Ruspoli  . 
D.  Pahuzo  Principe  Altieri ,  Senato- 
re di  Roma  . 
Ignazio  Martignoni  . 
Alberto  d'Ally  Duca  di  Chavines  . 
Marchese  Murio  Fici  . 
Achille  Gozzadini  . 
Marchese  Giovanni  Bufalini  . 
Conte  Girolamo  Tesini  , 
Marchese  Alessandro  Curii  Lepri. 
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Abbate  Lui^i  Godard. 
D.  Caterina  Principessa  de  Medici  . 
Filippo  Aurelio  Visconti. 
Giacomo  M.  Alessandro  di  Colabau  . 
D.  Vincenzo  Principe  Giustiniani  . 
Monsignor  Giacomo  de  Principi  Gin 

stiuiani  . 
Sig.  Thomas  Architetto . 
S.  E.  il  Conte  di  Marialva. 
Sig.  Heiter  Inglese  pittore  . 
Sig.  Venturoli  Professore  Idraulico. 
Si".  Cav.  Sommariva  . 
Sig.  Pernard  Architetto  . 
Sig.  Kleuts  Architetto, 
Monsignor  Niccola  Nicolai  . 
Filippo  Ratì'aelli  . 

Monsignor  Vescovo  Francesco  Gaz- 
zoli  . 

Conte  Pietro  Girolamo  Franceschi  . 
Conte  Gaspare  Cai  pegna  . 
Marchese  Gio:  Francesco  Arrigoni  . 
Monsignor  Domenico  Attanasio . 
Baron  Federico  di  Sparre  . 
Cav.  Ottavio  Gori  Pannellini  . 
Giovanni  Ncpomuceno  . 
Avvocato  Niccola  Domenichini  . 
Marchese  Carlo  Emanuelle  Massimi. 
Bartolomeo  Lopez. 
Conte  Gio.  de  Lazara  . 
Cav.  D.  Luigi  Alvares  da  Cugna  . 
D.  Luciano  Bonaparte  Principe  di 
Canino . 

S.  A.  Stanislao  Principe  Poniatovvski. 
Federico  llaventlow  Danese  . 
Eduardo  Romeo  Conte  di  Vargas  . 
Cav.  GluMardo  de  Rossi. 
Luigi  Bu ronzo  del  Sicnore  . 
Marchese  Filippo  Ghislieri. 
D.  Alessandro  de  Souza  . 
Pietro  Zani  di  Parma  . 
D.  Giuseppe  Calandrelli . 
Gio:  Enrico  Barone  di  Tawast . 
Monsignor  Pio  Ferrari . 
Senatore  Gio.  degli  Alessandri . 
Barone  Gu<^lielmo  Humbold  . 
Iklonsi^nor  Isoard  . 
Marchese  Alessandro  Mancifortc  Spe- 
relli . 


Barone  Gio:  Battista  Alquier  . 
Pietro  Marquez  della  Compagnia  di 

Gesù  . 
Conte  Sesto  Miollis  . 
Barone  de  Cerando  . 
Barone  (]ammillo  de  Tournon  . 
Conte  Marcolini  . 
Cav.  Francesco  Bernini . 
Quatremére  de  Quency  . 
Cav.  Gros  . 
Cav.  Prudhomme  . 
Cav.  Guerin  . 
Cav.  Luigi  Marini  . 
Barone  Janet . 
G.  D.  Alverblad  . 
Cav.  Dillis  . 

Giuseppe  An  tonio  Guatlani  Segre- 
tario attuale  dell'  Accademia. 
Pietro  Delicati  . 
Giuseppe  del  Medico  . 
Gerasimo  Pizzamanno  . 
Lorenzo  Marcucci. 
Conte  Marconi . 
Baion  de  Schuharth. 
Monsignor  de  Pressigny  . 
Cav.  Arthaud  . 
Monsig,  Mauri  . 
Conte  Croce  .  ^ 
Guglielmo  Hamilton. 
S.  E.  il  Duca  di  Bervik,  e  di  Alba  . 
Sig,  Karford  . 
Antonio  Spada  . 
Riccardo  Power , 
A.  B.  Poublon  di  Fontana r  . 
Gaetano  Velez  . 
Matteo  Thomas  A. 
Sig.  Klentz  . 
Guglielmo  Bernard  ♦ 
Giovanni  Goldigutt. 
Sig.  Rondelet  Francese  A. 
S.  E.  D.  Trojano  MaruUi  Duca  d'A- 
scoli . 

Sig.  Filippo  Tomassini  segretario  di 
Monsig. Uditore  delCamerlengato. 

Sig.  Booz  pittore  Russo  . 

Sig.  Giacomo  Seydelmann  pittore 
e  direttore  dell'  Accad.  di  Dresda 
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Sig.  Apollonia  Seydelmann  naia  For- 
gne  disegnalrice ,  e  miniatrice. 

S.  E.  il  Sig.  Principe  della  Sciarra 
Palermitano  . 

Monsig.  Angelo  Mai  custode  biblio- 
tecario della  Vaticana  . 

Sic.  Pietro  De  Rossi  miniatore  . 

Sig.  Gugl.  Scrope  Inglese  pittore  . 

Sig.  Pietro  Vanlianselaere  fiamm.  p. 

Conte  Bernardino  Manzoni  presiden- 
te dell'  Accademia  di  Carrara  . 

Abbate  Gio.  Batt.  Zannoni  antiq. 

Carlo  Eastlake  inglese  pittore  . 

Basilio  Glinca  Russo  architetto  . 

Giulio  Anseleard  di  Gand  pittore. 

Costantino  Thon  Russo  architetto  . 

Filippo  Helson  Russo  A. 

Giorgio  Kocli  Danese  A. 

S.  E.  Il  Sig.  Duca  di  Bracciano  . 

Guglielmo  Bienemann  Russo  archi- 
tetto . 

Conte  commendatore  Leopoldo  Ci- 
cognara  presidente  dell  lmperiale, 
e  Reale  Accademia  di  Venezia  . 
Sig.  Alberi  profess.  di  pittura  nell' 

Accademia  di  Bologna. 
Niccola  d'Apuzzo  Napoletano  arch. 
Electrina  Stuaz  di  Monaco  pittrice  . 
Giuseppe  Rebell  di  Vienna  p.  p. 

 Tourner  di  Londra  p.  p. 

Sig.  Avvocato  Giuseppe  Capogrossì. 
S.  E.  il  Sig.  Conte  Italinsky  Ministro 
di  S.  M.  1  Imperatore  delle  Rusjiie 
presso  la  Santa  Sede  . 
Antonio  Basoli  professore  d'  ornato 

nell'Accademia  di  Bologna  . 
Gio.  Battista  Frulli  professore  di  di- 
segno nell'Accademia  di  Bologna . 
Cav.  Giorgio  Beaumont  pitt.  Inglese. 
Conte  della  Somaglia  arch.  Milanese. 
Tommaso  Leverton  arch.  Inglese 
Sig.  Conte  VVayte  letterato  Inglese.. 
Sig.  Giscorao  de  IMaria  scultore  Bo- 
lognese . 


Giorgio  Berti  pittore  Fiorentino  . 
Sig.  Schaller  scultore  di  Vienna  * 
Sig.  Filippo  de  Romanis  . 
wSig.  Abb.  Amati  antiquario,  e  letter. 
Sig.  Nibby  professore  di  antichità 

nella  Sapienza  Romana. 
S.  E.  il  Sig.  C.  Appony  Ministro  di  S. 

M.  I.  e  R.  r  Imperatore  d'Austria  . 
Sig.  Cav.  Odevar  pittore  di  S.  M.  il 

Re  de'  Paesi  bassi . 
Sig.  Francesco  Caucig  direttore  dell' 

Accademia  di  Vienna  . 
Sig.  Giuseppe  Berger  direttore  dell' 

Accademia  di  Praga  . 
Sig.  Tenderini  miniatore  . 
Sig.  Filippo  Valente  arch. napoletano. 
Sig.  Antonio  Mezzanotte  professore 

di  lett.  gr.  nell'univers.  diPerugia- 
Illustrissiuio  Sig.  Saverio  Cavaliere 

Cabrai  Portoghese  direttore  dell* 

Accademia  di  Fernambucco  ec.  ec. 
SÌ2.  Pietro  Cav.  Visconti  letterato 

Romano  . 
S.  E.  il  Sig.  Conte  Mellerio  Ciambel- 
lano di  S.  M.  I.  R. 
Monsignor  Codronchi  Arcivesco>o 

di  Ravenna  . 
S.  E.  il  Marchese  Gio.  Giacomo  Trì- 

vulzio  . 

Cav.  Francesco  de  Rossi  Ciambellano 

di  S.  A.  il  Duca  di  Lucca  . 
Marianna  Pascoli  p.  di  Venezia  . 
Antonio  Marsan  prof,  nell'  università 

di  Padova . 
Monsig.  Marini  uditore  del  Camer- 

lengato  . 
Cav.  liistrom  se.  Svedese  . 
Annunziala  Giovannini  Min.  Rooa. 
Anna  Musti  p.  Romana  . 
Claudia  Valerj  min.  Rom. 
SÌ2.  Bruni  Pitt.  Russo  . 
Amadeo  Alevi  ine.  di  med.  in  Torino. 
Conte  Kosakowski  primo  fcgretario 

dell'  Amb.  Russa  . 
Conte  Paolo  Gazzola  . 
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